1 ABBONAMENTI 


Tribuna quetit | è taste: domani 

Tico nil Regio; Tripoli di Batola, Too milano e ne 
Mrieres è Asard. «0 13. 10 s.jzo e 
Muropa,equaisisi sitro Suto sno + 37-20 0142 22 


Per ta Pubblicità rivolgersi alla Caso Hansematsia e Vogler : 
ROMA — TOKINO — MILANO — NAPOLI — FIRENZE — VENEZIA 


Anno XVII 


LA TRIBUNA 


GIORNALE POLITICO QUOTIMANO DI ROMA 
Tiratura quotidiana conio 125 mila 


Abhonamenti straordinari nel Rogno 
‘. GERESTRALE 5 
Dal 1° fuglio al 31 diceinbre 

+ L40 

Draga dt, 

ica è letter, » {3 

sta. . > I 


Merco! 


Tribuna, INustrata è Iti 


“ TRIMESTRALE 
Dal I° luglio al 39 settembre 


Tribuna)... e ae e + L BT 
Tribuna e Mnstrat: .> 6 
“Tribuna e Rivista polit. letteraria > -6.50 
“Tribuna, Iustrata e Rivista, . » 7,50 


PREMI STRAORDINARI 
polist 


‘vetuta dei Inghi di Como. Maggiore, Garda e 
fatte legno, dimensioni PDCI. 
Aggivugendo Tine @% 
Paniola da tasol» rettangoiare, cisé sveglia; 2 tutto 
sello mollato e tagomato. montata iu silkel, tipo 


Francia 


fin Houatoria dol 
commercio hl. 2%. 
Agli nbbonnti trioent: 
Aggiungend 
2 voluto, come sop: 


«dei Inghi di Como e Nemi. 


ABBONARINTI 
alla sola Tribuna Iluetrato della Dom. anno Te B, 
alla solo Rivisto pit. lett., momo Ti 19;-som. 6 tr. 3, 
Prachemiccisizasileconsbenzcic sir bilie dai 


prezzo d'abbonem: n 
‘Ziornae dn orn, suxiehè dal 


Tuvinre lettore è vusiin, o chrtiMma-inplia diretta» 
mebte nil Ammiimimernzione sella KIRIRUNA 
— nom 


Tribano" - 0,5, 
pmi dire le rich 
ha Tribuna Sports Gal 


ne. de 
fano. 


L'organo dei mazionalisti, a proposito della 
battaglin cho si dovera combattere ieri alla, Ca- 
mora dei deputati di Francia, sì ora chiesto so 
esso sarabbe stata per il Ministero ; Waldock- 
Roussean vna.Jenà od:un Watterloo. Non fuun 
Whttorloo, porchè Prism interrenuto a tempo 
molla misoliia, con l'autori*à dotto parola o col ca- 
loro di uns convinzione profonda impedì la di- 
sfotta; non'fu nemmono una Jena, perchè le 
achiere arversario non furono docimate come i 
prussiani sotto ni colpi micidiali. di Ney, di Au- 
Bereau è di Mutat, ed esse formano ancora una 
Suosss compatta gio non vuol dorsi per vinte 

10, per quan- 
$o sudata, per quanto limitata, quella d'ieri è 
soropro una vittoria che so non promette al 
inistero lung vito, nò gli consente una varia 
@ larga attività, gli permetterà di compiere l'o- 
pera di liquiduziono è di difesa por ta «qualo 
vennò costituito, appoggiato © sorretto com'è da 
uno maggiorinza, ne non pmogenen nel preciso si- 
guificato della purola, repubbli» 
cana 

Bicchò la vittoria strappota dal sanguo fred- 
do di Waldeck-Roussenu  dall'abnegazione del- 
‘n vecchia guardia anche ad avero un no- 
tavolo significato Di 584 doputati che 
compongono la Cunera, presero parto al voto 
wull'ordio dl giorno puro a semplice respinto 
dul governo 519; al vuto di fiducin no partoci. 
parono 500; in ambedue i cusi coutro una mino- 
Fanza cho di repubblicani convinti del Centro 
sinistro va sino all'Estrea destra la qualo segna 
restaurazione monarchica, cd è ribelle persino ni 
consigli di lealtà di Leone XIII, sta una maggio- 
ranza i cui membri non hunno tutti la medesi- 
mn idea di ciò che dobba essere la Repubblica 
po meritarsi verimente nomo di democratica, 
za che sono sopratutto ed avanti tutto repub- 
blicani. Ondo il Ministero non rappresenta sol- 
tanto un concéito di governo, ma anche un sen- 
tiento; nen è cioè, soltanto, il custedo del- 
l'ordine della giustizia, ma anche si trova in- 
veatito del mandato di imporre il rispetto della 
Repubblica, nele suo leggi e nello suo consu 
tudini, a chiunque, per quanto altolocato, vo- 
Jossa sottrarvisi 

Questo rispetto l'otterrà oramai senza grandi 
stenti? Perduta la speranza di atterrare il a Mi- 
istero di difesa.» { nemici suoi si rassegneran- 
mo agli eventi? E' lecito dubitame, Ma dila- 
ghorà presto la convinzione in tutta la Francia 
chi îl governo è composto di uomini a tutto ri- 
soluti per ln libertà e la giustizia ; 0 per ciò solo 
fl pericolo della Repubblicà si troverà sensibil- 
menta diminuito. Solunente i partiti © gli uo- 
mini ché si abbandonano ciecamente alla cor- 
renta del destino sono destinati irremissibilmen- 
ta alla rovina finale. 


8 tenterà ruoro sorpreso, Nondimi 


Ta questione della riforma elettorale è pi 
che mai all'ordine del giorno nel Bolgio, che 
per colpa del gabinetto Vandepeereborm attra- 
orsa una crisi pericolosa. Basta a mostrarlo 
il fatto che la stessa persona di re Leopoldo LL 
è chiamata violentemente in causa. 

T ministro anVdengrereborm, intestardito 
nel suo progetto malgrado anche L'opposizione 
del Woeste, propose venerdì alla Camera che 
fn discussione della nuova leggo elettorala co- 
minoiasso il 6 luglio. Tutta la Sinistra protestà 
con violenza: « Voi commettete 10 birbona- 
ta » gridò il deputato Smeets. Vandervoldo, il 
capo dei socinliti. parinmontari, disse: « Il re, 
quando ni tratta di discutere la leggo sui gino- 
chi trattieno i suoi ministri. Non si miunve 

uando si tratta dei mali colpi che costoro ten- 
quiaio si alta dal ali cli he costoro er 
il presidente intimato di rispettare il espo dello 
Stato, il deputato Demblen esenmò: « Per 
essero rispettati, bisogna essere riapottabili. » 
Concetto irriverente quanto mai, che venne 
tardi ribadito dal Vanderrelde ‘con le ra 
< Aspetto che qualcuno proclami che il re è un 
fran cittadino e che tale si mostra nelle circo- 
Sanzo attua 

‘Potremmo contintare. nelle citazioni; ‘me 
di sembrano sufiicie questo n mostrare 
qual grido di concitazione «di esasporazione 
Sino imti gli ambi. £ do stesso gorerno ha 

‘sostienza della gravità del momento: tan 
mero che > cap? dei corpi d'esersi*o frono 
vititi ca mon a cordino ni oro nomini che con 
Bedi breve scadenza, cho lu guarnigione di Bru- 


ledi 28 Giugno 1899. 


xelles sarà rinforzata. Si prosero insomma tutte 


mento dell'ordine corro porirolo. 

Perchè vonerdì la Camera non potesse d 
beturo, Io Sinistra nbbatidonò l'aula; Ja distus- 
sione aarà ripresa ogui con giule risaltato? 
Non zi piiò provedère: quello uh fiaura si vede 
è-choal progetto. di lezzo cisttarale surà fntru 
ria opposizione’ accanita, eva tutte levarmi pos- 
sibili. Si pati perimo ili uno sciopero, gehetale. 
Ed ecco a che può condurre un'paeso l'ostina- 


ziona di un vomot 


La condanna del sen, Gilel 
is condanna pronunciata jeri a Niz 
rontro il generale Giletta, per quanto 
‘rechi dolore, perchè siamo convinti ch 
‘È ingiusta, non ci spingerà fino a prender 
prestito ai più reputati tragici, il in! 
aggio che certo alla maggioranza di 
italiani deve parere oggi il solo adatto all 
l'argomento. 
Noi non cì siamo mai fatte delle illu 


Però in questi ultimi tempi, essendosi 
rata al di là delle Alpi un'aura di sim- 
tia verso di noi, mosaa non ssppinmo più 
da interessi commercinli che politici, ©- 
jvamo ‘quasi in diritto di sperare che una 
ressione, coma quella che ieri si è com- 
iuta, contro il nuovo lievito di amichevoli 
sutimenti che si andava riscaldando in 
talia, non sarebbe potuta avvenire. 

Ma vi è evidentemente nelle venò dei 

i qualche goccia del sangno di 
Penelope, cho. amava disfare: la notte ciò 
che aveva costruito il giorno. 

Dopo un bacio un morso, può essere una 
buona teoria tra. innamoati ;. ma. poichè 
i cuori dei due parsi non erano giunti an- 
cora a quell'alto grado di passione che fa 
presto dimenticare il malo per bearsi solo 
nella dolcezza delle carezze, così noi 
siamo che il tribunale corresionale fran- 
ceso, facendo un processo a porte chiuse 
andando & precipizio in una sola giornata 
dal dibattito di così grave accusa, ailu sen 
tenza severa 0 massima che ha decretata 
contro un ufficiale superiore italiano, ab- 
bia corso troppo offendendo non solo la 
giustizia, mostrando non solo che obbedi- 
va a un preconcetto, ma rendendo sterili 
quei tenori virgulti dell'albero della pace 
che eminenti uomini dei duo passi andava- 
no da tempo amorossnente coltivando, sul 
terreno dei reciproci interessi. 

Ms noi non possiamo lottare contro la 
fatalità, como non poesinmo sperareydi far 
intendere il linguaggio della logica a della 
gente che è tribolata da una malettia, pur 
troppo molto comune oggi, che î medici 
distinguono col nome di mania di persecu 
zione. Dreyfus richiamato in Francia dal 
la sentenza dolla Suprema Corte di Cas 
sazione, richiedova, nella fantasia di certi 
francesi, un compenso, anche modesto; ma 
lo richiedeva ‘imperiosamento. So il capi. 
tano Dreyfus l'aveva spuntata contro tutta 
la muta rabbiosa dei mastini che vogliono 
solì . star. a. guardia dolla salvezza. della 
patria, bisogna ndorsi una rivincita 
E poichè la rivincita da tront'anni si can 
ta in Francîa sututti i motri, ma sod è pos 

bilo andarla a cercaro sul Reno, e allora 
si deorcata osi è avuta — gloriosamente — 
arrestando un generalo italiano che ha il 
torto di possedere terroni in Francia, © 
condannandoto al massimo della pena, în 
sagreto, dietro quelle stesse porte chiuse 
cho hanno resò così grandi servigi nel pro 
cesso Dreyfus, in poche oro, così come si 
potrebbe fare dî un borssiuolo colto col- 
l'orologio rubsto in tasca! 


Tutto ciò è ben triste per il paese che 
ci è vicino; tutto ciò è ben grave sintomo 
dello stato morale dei giudici che al con- 
fino d'Italia non possono esimersi dall'a 
limentaro un patriobtismo morboso e peri 
coloso contro ogni ragola di equità, contro 
ogni sentimento di giustizia, contro ogni 
considerazione di politica convenienza. 

Ma tutto ciò è ben tristo anche per noi. 
per noi italiani, contro cui, da ogni più 
umile punto del globo, sembra che si pos 
sano impunemente lanciar offeso e recar 
pregiudizi 

Noi non siamo affatto iniziatì aî segreti 
della Consulta, e non sappiamo che cosa si 
sia fatto, quale azione si sia spiegata a pro 
posito di questo malaugurato: affare Gilet- 
ta C'è chi assicura che ci sia stata fatta 
preghiera insistente perchè non si intra 
cînsso in nulla l'azione del governo o dol 
tribunale franceso, promettendoci che, an- 
cho pronunciandosi condanna, la grazia del 
presidente Lonbet non avrebbe tardato n 
cancellari 

Non sappiamo so ciò sin vero, ma ciò 
è possibile. Ma so è possibile ciò, è ugual 
mente dignitoso? 

La. voce unanime del popolo italiano, 
appenia arresto del generale fu conosciu 
to, insîme alla imputazione che gli sì fa- 
ceva, fu questa: so si trattasse di un uffi 
ciale ingleso 0 tedésco, tutto ciò non sarsb- 
bo accaduto. 

Non sarebbe accaduto perchè queî gover- 
nanti avrebbero protestato energicamente 
ed efficacemente, non si sarebbero limitati 
allo ambigue dichiarazioni dell'on. Visconti 
Yenosta, che neppure volle affermare l'inno. 
cenza del nostro generale, che neppure ot- 
tenne — nè sappiamo se lo chiese — che un 
rappresentante del nostro governo assistosso 
al processo, ove, data la brevità del dibat- 
tito, certo non potevano esser messi in peri- 
colo i segreti della difesa alpina francese, 
cegreti chie, com'è noto, hanno assai minor 
valore di quelli, già abbastanza soreditati, 
di Palcinotta. 

Solo da questo pinto dî vista della poca 
autorità nostra all'estero, la condanna del 
generale Giletta è effettivamente dolorom 
Se l'on, Visconti:Vonosta, del quale sempre 


le niiaure cche si impongono quando il manteni- | 
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sî è vantata l'abilità diplomatica e il credito 
che godo in Francia, avesse in questi giorni 
fatte valere questo suo qualità, delle quali 
aon è inutile dare, @ tempo in tempo, qual 
che pratica dimostrazione, per far com: 
dere, a Parigi«quale nuovo ‘groeisianio. 
rore gi stava per commettere, forse oggi. 
ci in questa penosa sil 
di -star qui nella ione di un decreto 
di grazia di S. E, Loubet, che faccia accom 
pagnare alla frontiera «italiana il generale 
Giletta da un paio di gendarmi francesi. 


"ui ooo i ii al Cona inn 


< la situazione ta Francia 
Nostro -telegr.. part.) 


PARIGI, 27, ore 11:20 pom. — (Jacopo). Men 
tre ici quoltro quinti dei deputati applaudirono 
energicamente Minnan pei suoi violenti attacchi 
contro il Gabinetto, due ore dopo il ministero ebbe 
26 voti di maggioranza; 

Questo risuitato si deve però în gran parte 1l- 
l'intervento di Brisson il quale, alla tribuna 
per spiegare il suo voto, pronunciò il seguente di- 
scorso: 

Io chiedo alla Camera il permesso di dirle perchè 
noD mi astenco. 

Dopo le tremende catastrofi cui avevamo assistito, 

io ono atto il primo, ventinove anni fa, a proporre 
l'atmnintia; ma allora noi nop giuocavamo nè cogli 
nomini. né con le cose; nò con le parole. (Applausi 
A sinistra). 
Îl proporre l'amuistia non signifenva soltanto fur 
rientrare alendi cittadini nella città, era up proporre 
Foblo di dranuni se. tragadio della guorra civilo, 
l'o dei ont rancori 

i nostro scopo era di estinguere con mn. atto 
nieroto È ergpi ol bruciava ancora soit ‘ceneri 
della guerra esvde (Nuovi applausi) e fondare sul 
4v0lo ‘rinnovato la Repubblica sognata (Applausi) 

"blica che quasi tutti è repubbliconi eh 
Tia tribuna ‘si. nccordarono nel dire che 


formeremo 
stra, (Appia 
guisato lenta anni aniaudo di disiraegoria o se la 
fermeremo co tutti i bravi repubblicani che seg* 
cooo della mostra parte. (Vivi applausi ‘a Sist). 

‘a ine. io non esito. 11 xovorno prometto di 
difendere la Espubblica ed io gli do il mio voto e 
savio dico i, quali po ipo di spe qua 
ehe infiscuzo a volare non dico pel governo ma per 
fa Repubblica. (Nuovi © prolgogati applausi a Si- 
ere re SEO 

Anelie la mozione del Senato che prendo atto 
della dichiarazione del goyerno, contando sulla sua 
vigilanza o formezza, per difendere Je istituzioni re- 
pubblicano <d assicurare l'ordine pubblien votata 
senza discussone con 178 voti contro 25, che giunse 
alluCannera verso le-quattro, contribuì al voltuturesm 
della mobile maggioranza. 

Votato l'ordine del giorno di fiducia Gonjon. pro- 
poso di mettere ai voti una singolare aggiunta, de- 
piorante la composizione del Gabinetto. 

Deschancl osservò però che l'aggiunta non sco- 
priva il presidente della Repubblica; (Applausi pro- 
iungnti. Grida di: Viva Loubet !) ed era in flagraute 
contraddizione coll'ordine del. giorno Perillier, vo- 
tato dalla Camera. 

Goujon ritirò così a malincuore la ma proposta. 

Accolto com una ovazione dall'Estrema sinistra, îl 
neo ministro del commercio Millerand.salì alia tr 
buna per pregare di tenere oggi seduia allo scopo 
di discutere alcune leggi urgenti, fra cui quella 
sugli infortuni del lavoro. 

Sonì terminò ln. memoranda sedata che per gli 
scandalosi fncidenti e fl continuo fermento e lo suo 
contruddizini non ebbe l'uguale neppure ai tempi 
del boulangismno. 


pl rita dita Came Gai i icotà con 
aronade, e fra.1 due ebbe Juogo un. brsvs dal 
assai significante: mn aaa 
— Buen giuro, Déroutède — disse Galliffet sten 
dendogli la mano. 
— Ah — ri-pose Déroulède ritirando la soa — 
nea oggi. nio genere! 
E Galliffit di rie 
ci, 0: mal pi 
_ Ebbene, quand'è eoàì — rispose Diroalbdo — 
poeficiaco msi più. 
DA deputati’ che votarono la. fiducia, 77 sonic 
al, 28° iociliati, uo di De 
deputoti non bene ciassificati. 
Quel ‘che “vetarone cuatro "compeendoto 89. ne 
zionalisti © antisemiti, 107 progressisti, fra i quali 
fare Meline, Covalgnac, Muhy, Leseyre, 
Deditlers, eoc., 78 di Destra 0 ra/liés, uno radicale 
socialista. 
Parvavi 88 netensioni, fra lo quali 29 di pro: 
gesti, compreso Dupay,_ Berto, bo; 13 me 
Ga i:quali è ‘colico teveare Mita, che 
pesi conta, di 7 
Ta Camera, all'ulcimo momento, quando alle 
seduta, era trasformata in 


Il caldo era pesante, l'aria irrespirabile. 

Foori del palazzo trorammo uno sfoggio enorme 
di forza. 

Una doppia fila di agenti fiancheggiava tutto il 
pento della. Concordia, Ja guardia municipale a 
giedi stava sol marciapiede nella piazza; uno squ- 

mne a cavatio era situato davanti alla cancellata 
dello Tuillories. 

Le terrazze dt ogni parte eran piene di pubblico 
come in attesa di un grande spettacolo. 

La voce diffusasi che i nazionalisti volessero an- 
daro a dimostrare all'Eliseo aveva indotto la po- 

a sbarrare le vie che vi conducono. 

Questo visibilissime disposizioni ebbero per con- 

seguenza che nulla avvenisse. D'altronde lo truppe 

più:1tinervse' in piazza che i dimostranti si 
coriosi. H resto delln città mon mutò dagli altri 
giorni se ne toglie lo strillare dei venditori delle 
susseguentesi edizioni dei giornali. 

Mi par inutile riassumere il linguaggio della 
stampa ; oggi ogni giornale, more solito, pirlando 
nell'interesse del suo partito. 

Basti il registrare che Derouléde dichiara nel 


Gaulois che non andò domenica a Versailles per 
togliere il protesto a vinn concentrazione di cans- 
glie. Ora questa essendosi egualmente fatta, ri- 


Tote la sua libertà di parola e di azione per com- 
ttorla. 

— Bertrand, procuratore generale ‘alta Corte 
d'appollo, al quile Valdeck-Roussena tolse la carica, 
dandogli in compenso un seggio di consigliere di 
Cassazione, rifiutò il posto cho gli si voleva affi- 
dare. 

N colonnello Coubertin, comandante dei corazzieri 
a Parigi, venne tasiceato, nna inchiesta avendo 
dimostrato che tenne coi soldati un linguaggio con- 
trarìo alla disciplina. x 

— + 
Il Consiglio di guerra di Rennes 
In attesa del ritorno di Dreyius 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 27, ore 4,40 pom. — (Jocopaj. Bi 
ha la composizione definitiva del Consiglio «li 
guerra di Rennes. 

Presidento, il colonnello Jouaust, presiaente 
supplente Joindy; giudici, tonentà goloumello 
Braguiari, comandanti. Profilliet, Lancram Ma- 
fio; membro supplente, toneute colourallo 


© vapore Lafayette, partito prima dello Sfar 

ia più rapido, è giunto a Brest recando dieci 

- eg che custodivano Dreyfus all'Isola del 
iavolo. 

Sembra però che il loro sorvizio non debba es- 
saro riattiv 

1 guardiani sono moravigliati pal fatto che 
Dreytu», negli ultimi tempi, non parlò maì loro 
ip Demango 

; tennes cho gli 
a Labori, difensori del cap DreyToas, ansi 
chè ritardare il processo chiederanno invece che 
si Dread dato che la salute di Dreyfus lo per- 
metta. 

Il proprietario di una snla a Brest, rignor 
Ferrat, avendola rifiutata a una riuniono drcy- 
fasista, costoro lo vie emettendo gri- 
da di Piva la libertà, viva Loubet. La polizia 
li sciolse facendo qualche arresto. Ls popola 
zione di Brest rimane quasi indifferente. 

Si anpuncis che Zola sta scrivendo ur dram- 
me in 5 atti sopra Drepfte @ che ne avrubbo 
egota la proprietà ad un impresario di New- 

or. 

1) dramma si rappresenterebbe in gecno 

I furori dei nazionalisti 
Lo nelopero di Moncean 
(Nostro delegr. part.) 


PARIGI, 27, ore 11,20 ant. — (Jacòpo.) La 
Libre Parole pubblica ‘una lettera di certo Ar- 
nal, il quale (dopò essersi dimesso da luogoto- 
nerito dell'esercito, dimissioni che furono accot- 
tate) di indirizza a Loubet colmendolo di insuîti. 

Gli dino cho-lo odia e che spora gli dia quo: 
rolaz egli chiamiorebbe cor mel prosomor= suoi 
testimoni Drumont. e Quesnsy do Vesuropaire. 

TI doputeto Laos (l quale isti venne pro- 
goiolto dall'accusa per avere ecritto un articolo 
violentissimo contro Kranta, i 
ministro della guerra, malgri 
di ufficialo territoriale) commenta la Jettora 
cendo che molti ufficiali hanno dichiarato che 
4 dimetterano qualora venga nasolto. 

— In occasione della festà di Sar Giovanni a 


strazione pubblica a favore della resistenza. 
- nd è n — 


La grave situazione in Spagna 
INastro telegramma particolare) 


#X-2TD, 27, oro 10 ant. — (Ramon.) lori 
fi fa a Sarragozza una dimostrazioni contro 
isggoreer i pelnzco dl Congo. Gen 
‘eheggiarono il del io Generalo. 
Aicosri i rimesero foriti. La dimostra- 
ziona si ripotè iorsera © il gonoral Borbon rima- 
so ferito. Fa prosinmato lo stato d'assedio. 

Anche a Siviglia vi fu una dimostrazione ed 
i dimostranti lanciarono sassi contro il Circolo 
10Îtore. 

Vi furono dimostrazioni a Valensa, durante 
tetta la giornata, contro i provredimenti finan- 
siari proposti dal governo. I gendarmi carica» 
rono i dimostranti. Vi furono due feriti. 

Vi furono puro dimostrazioni a Murcia, Gra- 
nata, Toledo. 

A Madrid la chiusura dello bott 
fetiuò tranquillamente malgrado qu 
12 occidente del Consiglio; Billa, fu 

presidente iglio, Bilvela, fu ogget- 
to, nello vie di Madrid, di alcune dimostrazioni 


mobili. 

Alla Camora dei stati, il idento del 
Condglio, Silvela, ha dichiarato che i disordini 
di Serazonm 0 di Bi: furono gravi. I} go- 
vorno reprimerà energicamente qualsiasi disor- 
dino è proclamerà, se snrà necessario, lo stato 
d'asedio in tutto il regno. 

Pemovi cho i disordini si ripetsno malgrado lo 
} = mne) militari preso dal governo, a causa 

la s@raordinaria sovruocoitazione sempre per- 
sintente. 

Ml Messaggio che 


delegati delle Camere di 
Commercio hanno diretto allo Cortes contro il 
bilancio chiede che' il governo faccia economie 
pet 150 milioni di pesetaa e fuccia cessare gli 
sperperi 

Si ritiene generalmente osere impossibile 
provedore gli avvenimenti, qualora il Parlamen- 
to approvasso i progetti finanziari dol goremo 
senza imporgli radieglissime economie. 

x 


MADRID, 27. — (dg. Stefani). Teri vi fu- 
reno dimostrazioni anche a Toledo, Bugos © Lo 
A Gransta rimasero contuse alcuno persone. 
A Saragozza 17 persone sono rimaste grave. 
mento ferito. 
A Valonza è stato proclamato lo stato d'as- 
sodio. 
Un discorso di Chamberlain sul Transvaal 
(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 27, ore 11 ant. — (Emme.) I mi- 
nistro dallo ‘colomie Joseph Chamberlain disse 
a Birmingham un importante discorso, nel qua 
lo esaminò i rapporti presenti tra il Regno U- 
nito e il Transynal. Egli dimostrò che i torbidi 
ne! Transraal, furono sempre provocati _ dalla 
repubblica sud-africana, perciò è nocemario ve 
niro ora più che mai ad un® soluzione. 

L'Inghiltorra non attenterà all'indipendenza 

dol Transvaal per desiderio di conquista, ma oc: 
corre fermezza per tagliar corto alle’ prepo- 
tanze. 
Non mancano gl’ingenni — soggiunse — i qua- 
li continuano a raccomandare la pazienza o che 
vorrebbera limitarsi ad esercitare una prossiono 
morale. Ma la pazienza, quand'è soverchia, e- 
quivale a debolezza © la cosidetta pressione mo- 
ralo finisco con il diventar farsi. 

I) discorso viene interpretato come un srimo- 
nimento indiretto alla repubblica del signor Kri- 
get prima di esporimentaro la prova dell'ultimo- 
tum, la quale potrebbe presentar qualche peri- 


colo. fi 
Torbidi nel Yun-nan conlro gli europei 


SAIGON, 27. — Gli operai delle miniere di 
Kotsiu, presso Meng-tse, si sono ribellati per- 
chè temono l'introduzione di metodi europei, # 
quali li danneggerebbero. è ù 

Le autorità chinesi sono impotenti a repri- 
mera la rivolta. 

Ta dogana di Meng-tse ed il Consolato fran- 
ceso sono stati sacchegginti. 


LONDRA, 27. — ll Daily Mail ha da Hong- 
Kong: « Vi furono disordini a Meng-tse (Yun- 
nan.) La posta, le dogane ed il Consolato fran- 
cesa rimasero incendiati. Tutti gli stranieri fug- 
girono. 


L'Yan-nan è la 


FPgciacio. più meridionale, dell 


Cina. Confima con il Fonehitio ed è.considerata dalla 


Fransia come soggetta alla proprié ara d'zioni. | 
prata ire 


Una Nota serba alla Turchia 


COSTANTINOPOLI, 27. — L'incaricato di 
affari di Serbia, Kristie, ba consegnato al mini- 
stro degli affari esteri una Nota, nella quale &- 
sprime sorpresa per la Circolare diretta, dalla 
Porta agli ambasciatori relutivamento agli ul 
timi avvenimenti della frontiera serbo-turca; poi- 
chè nò il ro Alessmadro il sto rumma- 
rico al sultano, nò.il ministro: dogli affari. esteri 
sof copre azminaric, al ministro turco & 

o. 

La Nota rileva che tale condotta potrabba 
complicaro la situazione crosta dalla violazione 
della frontiora. Il governo serbo, desidorando.il 
buon vicinato © supponendo cho tale disposi» 
ziona animi pure la Porta; confida che un'in- 
chiesta sarà aperta per esaminare ln fonte di 
dotto notizio false o tendonziode. 

L'incaricato d'affari di Serbia, Kristic, fece le 
stéssi ossbreazioni a Vildis-Kiosk. 

Si crede che ln Porta sia stata tratta in errore, 
confandendo i rapporti sugli avrenimenti del 
8 corrente alla frontiera prosso Mistroritza cun 
gli avvenimenti del 14 corrente. 


è 
Orisi alle viste in Prussia 
BERLINO, 27, ore 11,40 ant. — (fermann} 


La crisi interna concernente Ìa questione 
canilo continua ad aggravarsi. 
Evidentemento, Miquel ba 
fivenza sui conservatori © sul Centro; percio le 
suo dimissioni sono inevitabili so egli non riesce 
si fttuare il progettato canale fra 1 Éiba o il 

La Muehehener Algemeine dà già l'annuncio 
che con tutta probabilità non solo la Camera dei 
deputati sarà: sciolta ma anche elio l'imperatore 
Sepino formerà un Minigtoro liberale. 

Il vostro corrispondente non crede porò che 
fl lieto prosagio si avvorerà; ma in ogni modo 
uno crisi ministerialo in Prussia sembra cssoro 
imminente. 

O EI 
La berretta cardinalizia al cardinale Missia 
VIENNA, 27. — I'arciduoa - Frmooseo Fer 
dinasido, in rappresentanza. dll'imperatore, ‘il 
quale già completamente ristabilito dalla recen- 
te indisposiziono non poteva, in seguito a con- 
tiglio dei medici, sottostare alla fatica della ce- 
rimonia darante alcuno ore, ha imposta, col 
consueto cerimoniale, la berretta cardinalima 
al nuovo cardinale Missia, arcivescovo di Go- 


LE MODIFICAZIONI 
al Ri golamento della Camera 


L'on. Lazzaro, presidento della Giunta 
psrmanento pel regolamento dolla Camera, 
scrive al direttoro della Y'ribuna : 

Carissimo collega ed amico, 

L'ordine del giorno della soduta di domani 

reca la discussione per la riforma del regola- 


erduto. ogni in- 


mento. 
Ciò va da sè, nell'ultima seduta, nt- 
teso il docrato non poteva più mo- 


dificarai. ordinò del giorno per la ventura sex 
duta. Ma sarebbe meglio che la Camera lo mo- 
dificasse nol senso di porre în discussione i 
provvedimenti politici. 
So il ministero vuole sul serio cho pel 20 Iu- 
glio la Camera si pronunci sul suo nuovo dise- 
10, dovrebbe ogli stesso chiedero di ri 


ad altro tempo la discussione dell'articolo 89 bis 
del regolamento, 

‘Qualo sia la mia opinione su questo articolo 
80 bis tu conosci. D'altrondo ossa rilovasi dalla 
brevo relazione fatta a nome della minoranza 
dell'on. Sacohi. 

TI nostro regolamento, senza di- 
actissione nella seduta 2'matso 1863 su pro] 
sta lvl, ho. gravi cifolti- che. bisogna socia 
tementa eliminare. 

È ciò non per combattere il così detto ostru- 
sionismo, ma per rendere più spedito lo discus- 
sioni delis Camera dei deputati. Per citaro al 
cuni casi, i metodi dello tre npocie di votazioni 
non sono disciplinato. 

Dieci, quindici, vanti deputati possono im- 
porro alla Camera il metodo che vogliono. Ciò, 
4 mio credere, non è ammissibile. Bisogna di- 
sciplinare i motodi nel senso di ammetter l'uno 
© Paltro secondo i casi. Bisogna determinare, 
per esampio, i casi in cui dovrebbe ossero aj 
plicato il metodo dell'aleata @ seduta, @ ciò 
bastoraibe per oritare gli abusi dagli altri due 


fotto riguarda lo srofgimento e la 
votazione degli emendamenti, jore qu 

lo por gli ordini del giorno, 'acpo cliusa la di- 
scussione gene 

Tutti riconoscono che il presidente non riesce 

i a ricondurre l'arstore al semplice © puro 
rolgimento dell’ordino del giorno, chiusa la 
discussione generale. 

La esperienza dimostra che quello 
mento è quasi sempre la ripetizione, il rinno- 
tamento della discussione generale. 

Nè per l'oratore vale lo abbandono in cui 
spesso è lasciato da parte dei colleghi, quando 
essi sono già stanchi per la chscussione fatta. 

L'oratore non si cura di ciò, © ci si perde 
x al rimedi nb 

nn Jo pensaro al rimedio, perc 

quelo ‘escogitato, @ che è nell'articolo 72 del 
ro)amento, non vale a nulla. 
7“ffacalmonta è ncessario studiaro so convenga 
@ no completare con qualche risura efficace 
l'articolo 27, col qualo si dà al presidente la 
facoltà di richiamare alla questione l'oratore 
cho se no sia dilingato, è chiamare all'ordine 
l'oratore che offenda i suoi colleghi o la Ca 
mera 

To non ammetto alcuna delle misure discipli- 
nari che possano menomamente attentaro alla 
piena, larga ed amoluta libortà di parola; non 

oro ammettere l'assoluta impotenza in 
cisto il presidente dall'articolo 77 del 
Regolamento. 

parlano, forso senza conoscerlo, dello 
ro disciplinari in uso 1n Francia ed fnghi 
terra. Ma, por applicare quelle in Italia si 
chiederebbero condizioni uguali a quello di quei 
presi. 

Dunque non si parli di quelle disposizioni, ma 
L'articolo 77 come sta oggi è una umiliazione pel 
deputato, pel presidente e perla Camera. 

Ta questione dello misaro disciplinari non è 
nuova. La Commissione del Regolamento la e- 
saminò nel 1894 e lo sue proposte sono nella Ro: 
inzione Sineo, presentata alla Camera e non mai 
discussa, nonostinto i miei eccitamenti © le mie 
proghiero ai varii presidenti della Camera, ed 
Anche ai prosidenti del Consiglio del tempo. 

Oggi lo Maggioranza vuole l'articolo 89-: 
perchè mai non ha voluto discutere In Relazione 
Bineof Si accorge del pericolo solo quando si 
oredo di vedere Annibale alle porte? 

‘Altro potrei dire, ma la lettera è lunga ed io 
non vorrei abusare della tua gentilo ospitalità, 

Ondo condlndo sperando che si nbbandoni l'ar- 
ticolo 89-bis, 0 che in momenti calmi e senza 
spirito di parte, si esamini a fondo la riforma 
‘dsl nostro Regolamento, non col meschino s00- 


oli» 


i è 
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po di combattere un caso di anormalità speci 
Lie e A ra 
sistema parlamentare cho debb'essero a cuore 
di quanti sanno o ricordino i sacrifisi fatti dal 
pacse per conquistarlo rederlo appli 
pere arta e Ria dalla vi 
quinta da qualla del Governo. Ì 
dopo ei emma dla . 
collega 0, amis 
Ge Igscaro. 
Ri oo: Lecce ix n nd aa on 
gioni, quando dice che în luogo di ripre» 
dero domani la logomachia sul regolamem. 
to, la Camera dovrebbo affrontare subita 
fu tutta la sua gravità la quistiono del der 
orstolegge che è venuto a soatituiro il di 


|.segno doi provvedimenti politici. 


Ma è evidente che, per arrivare a que 
sto, bisognerebbe che l'Estrema sinistra, 
abbandonando fl metodo dilatorio, i 
gnasse essa o lasciasse impegnare ad 

una battaglia vera sull'argomento vero della 
discussione. 

E' sporabile questo? O ‘non è piuttosto e 
drtdero che, non foss'altro per dimostrare 
che il decreto-leggo non è riuscito a domarla, 
l'ostruzione ricomincerà © durerà usque ad 
finem? 

Sappiimo bene — o per dir meglio lo san- 

no tutti, i membri dell'Estrema com; 
— che sarà questo l'unico modo di far dà 
geriro il decreto anche a coloro che meno vi 
sono disposti; ma tant'è: vedrà l'on Laz 
aoro che non del 0 lo armi. 

Biatloni se 

‘Allora le modificazioni al regolamento, 
si facciano col mezzo dell'art. 89 bis 0 cogli 
altri che l'on. Lazzaro suggerisce, diventanp 
una noceesità; 

Così ci si fosso pensato prima! Non e 
vresmo oggi, insieme © sopra alle altre, în 
‘quistione costituzionalo sollevata dal d> 
crotologge. 


Il deereto reale e la stampa 


IL 

Dopo essersî occupato all'art 5. delle 
persone che debbono rispondere penalmen- 
te dei renti commessi col mezzo della stam- 
pa, il decreto, all'art. 7, entra nel terreno 
scottanto della diffamazione, por portarvi 
una innovazione della cui importanza ora 
discorreremo. 

Prima di farlo, però, per essere ordînatà, 
non possiumo trascurare dì diro una parola 
sull'art. 6 dol decreto, nel qualo si des 

10 lo persone chiamato a rispondere 
Silmento di un reato di stampa 

Anche qui il decreto ha allargato oltre 
misura la categoria doi i civili. 
Al gerente, od all'autore, esso ha — it 
fatti — aggiunto il proprietario del gior 
nalo ed il proprietario dalla tipografia nek 
la quale il giornale viono etampato. Tale 
allargamento di re bilità non pare 
consentito nò dall’equità, nò dalla logge 
civilo. 

So, infatti, In responsabilità del proprie 
tario non può trovaro opposizione, ed am- 
ohe oggi è costantemente ritenuta dalla 

surisprudenza, la responsabilità del ti) 
Fato Tuta contro 4 concetti fondamentali 
di diritto che regolano presso di noi, l'istf 
tuto dolla responsabilità civilo: 

Conviene avvertito che la questione della 
responsabilità dol tipografo non è nuova, 
che invoco essa si è presentata anche 
colle leggî vigentà, più volto dinanzi al 
magistrato penalo © civile. Con qualo es 
toî Il magistrato penalo l'ha sempre re 
spinta: quello civito, l'ha anch'egli respin- 
ta come tale, riservamdola al solo caso în 
cui il tipografo ebbe una diretta partecipa 
zione nella pubblicazione incriminata. B 
questo è logico e giusto 0, credo, si eeguitorà 
a ritenere anche quando il decreto dovess 
essore ritirato. 

Quelio invece che non appare giusto è la 

neabilità che il decreto vuolo esten- 
dote al tipografo, pe? solo fatto deli 
stampà. 

Ciò urta contro l'equità, poichè — ce 
mo dice il Tuzzi, si tratta di un operaio, che 
como tale cerca campare la vita © nol Invore 
viene a trovaro invece, senza saperlo e senza 
volerlo, la pena 

Ciò urta poi contro lo spirito dello leggi 
civili, che chiamano a rispondere in linea 
di risarcimento di danni, coloro che in vm 
reato da altri commesso, non vigilarono 
abbastanza. Qualo può essero la vigilanza 
di un tipografo in un giornale E' mai pos- 
sibile, dato l'organismo, attualo dei gior- 
nali, che sia permesso al proprietario della 
tipografia usercitare una specie di diritto 
di censura su_ciò che il direttore gli-passa 
per essero stampato! A me pare di ne, 
sono in questa opinione confortato dal: par 
tere di magistrati di altissimo valore com@ 
il Fiocca, che sull'argomento pubblicò uno 
studio rilevantissimo, © dall'opinione stessa 
dell'on. Bonasi che nel suo libro sulla stàume 
pa, giù da me citato, non attribuisce al tipt- 
grifo alcuna responsabilità 


E veniamo alla diffamazione, di cui sè 

la nell'art. 7 del decreta 

Dopo che da nove anni in materia dì 
stampa non si parla di altro; dopo le de- 
liberazioni prese in merito a questa que- 
stione dall'Associazione della Stampa ita» 
lina e da quella lombarda; dopo la viva 
iscussione a cui questo tema dette luoga 
in seno al Congresso giuridico di Napoli 
un anno fa: dopo gli infiniti libri, opuscolà, 
memorie pubblicati sull'argomento, biso 
gna convonire che l'art, 7 di cui ci occu» 
piamo, rappresenta una delusione per tti 
Poloro che aspettavan una parola che po 
nesso fino al grave dibattito. 

La ragione del quale, i lettori lo sanna 
benissimo, dipendeva dalla pena troppa 
grave che in genere il legislatore commina 
perla diffamazione, e da una certa impre 
cisiona di linguaggio da parte dell'art. 398 
del Codice penale, che ha fatto »-talunî 
ritenere che bastasse soltanto attribuing 


sl un'altro un fatto di per sè, nella mate. 
rialità sua, diffamatorio, perchè si dovesse 
essero puniti come diffamatori, a nulla 
îînportando l'interesse pubblico, la buona 
fede, Ja mancanza d’intenziono di deni- 
graro che aveesero potuto animare lo serit- 


tore. 

Questo il punto grave, sul quale, mal- 

‘do chè la giurisprudenza, modificando 

portata di certi suoi pronunziati troppo 
severi del primo momento, abbia da tue 
@ tro anni a questa parto fatta qualche 
concessione alle doglianze dei pubblicisti 
litaliani, non può dirsi ancora che vi sia 
alcunchè di stabilmente deciso. 

Preoccnpandosi di ciò, il progetto della 
(Commissione aveva voluto intervenire nel 
‘dibattito, ed all'art. 5 aveva proposto che 
‘allorquando sia dimostrato che lo scrittore 
‘agì nel fine di un pubblico interesse, sia a 
Iuì permesso di dare la prova dolla buona 
fede, la quale, una volta raggiunta, avreb- 
be dovuto far diminuire grandemente la 
xesponsabilità dî lui. 

fon. era molto, ma era qualche cosa. 

Non era molto, dico, perchè quando i 
‘uo estremi di cui sopra sieno dimostrati, 
l'imputato dovrebbe andare del tutto e- 
sente da pena, salva, soltanto, la sua re 
sponsabilità civile. 

Ma era qualche cosa, valo x dire un pri 
20 passo verso la soluzione che il diritto 
Tichiedo, o si aveva motivo di sperare, che, 
‘conglobate quelle due condizioni in una più 
Targa quale può essere, cioè, quella della 
‘mancanza di intenzione rivolta alla deni- 
grazione altrui le aspirazioni ed i desideri 
‘dei giornalisti onesti sarebbero stati ascol- 
dati 

Tuveco l'articolo det decreto, all'ultimo 
‘momento, mette da parte ogni disposizione 
fel genere di sopra ricordato e. formula 
quanto segue: 

Art. Ts — Nel caso in eni i responsabili dei reati 

ssi a mozzo della stampa prima 
dela presentazione della querela, ne abbiano fatto 
bblica ritrattazione per mezzo della stampa, la pena 

trà essere della detonziono non oltro a sei mes, o 

[ella multa non oltro a L. 2000, 

E' — come si vedo — una disposizione 
tutta nuova. 

Nolla giurisprudenza, di qualche cosa di 
simile, non si aveva notizia o. meglio, .se 
‘talvolta erà stato. ‘considerato il fatto di 
tina pubblica; immediata; ritrattaziono, si a 
Sveva ad essa dato un valore più largo di 
quello attribuitogli dal deereto, cioò a dire: 

rendendo la ritrattazione come prova del- 

mancanza dell'animus dif'amandi, essa 
‘era stata capace di ‘fare assolvere l'impu- 
tato. 

Cosicchè, so il decreto dovesso passare 
‘osì com'è, noi ci avremmo da perdere, per- 
chè una volta codificato cho la ritrattazione 
‘agisce come diminuente di un reato, non 
zi potrebbo più ‘nvocarla come diserimi- 
mante del reato stesso. 

Ma, a prescindere da ciò, il beneficio che 
Tarb. 7 intendo di concedere, sarà, se lar- 
ticolo stesso non viene modificato, molto 
di rado, o quasi mai applicato. 

Tvi infatti si dice che quel beneficio sarà 
<oncesso a coloro che facciano pubblica ri- 
trattazione del fatto, prima della presen 
taziono della querela, 

Orbene, se si pone mente che Ta querela 
sì può dare nell'istente. medesimo în cui 
il giornalo vieno allu luce, o senza che il 
preteso diflumatore ne abbia notizid, come 
3nvocare un beneficio per il quale per lo me- 
no, bisognerebbe aspettaro la pubblicazione 
del giorno appresso? 

Ma poi, s0 la disposizione dell'art. 7 deve 
Beneficare l'uomo d'onoro che si è ingan- 
nato e non il diffamatore per mestiere, 
(perchè a favore di costui nulla chiedi 
como si può pretendere da lui una rî 
tazione immediata deì fatti che egli ha 
reso pubblici credendoli veri, quantlo per 
formarsi una convinzione contraria ha bi 
‘sogno di tempo o spesso, della persona che a 
questo l'invitit L'articolo dunque, so deve 
Testaro nol suo contenuto per quel poco che 
è, deve essero modificato nel sento cho la 
rittattaziono deve aver luogo prima del- 
F'invio.@ giudetio: altrimenti non ha valore 
Pratico. 

Ma meglio sarebbe, so devesi toccare la 
materia della diffamazione, che si prescin- 
ida da disposizione di così poca importanza, 

fronti il problema in tutta la sua 


Fabricius. 


Portata 


Un telegramma “da Milano ci amnunzia cho i de- 


#/îm ogni enzo. perla confusione manifesta fra re. 
« sponsabilità civile e penale del tipografo... per il 
« divieto di pubblicazione dei resoconti di process 
x di diffamazione, non accompagnato neppuro dal 
« riforma del Codice penale circa lo-pene per la dif- 
« fumazione col mezzo della stampa pel caso che il 
« giornale sia stato determinato das fine onesto : ce- 
€ lano una vera offesa al sentifftento di libertà, un 
« tentativo di soppressione specialmente dei piccoli 
< giornali, un dànno grave all'industria e al lavoro 
« tipografico. è 

e  _"—__r. 


In giro per il mondo 


Da qualche tempo gli appassionati per la pudi- 
cizia-risorgono dappertutto. 

j3) indaco du paesello vizio al Havre ha prot: 
bito, l'altra sera, aî suoi amministrati di cantare le 
canzoni di San Giovani, perchè i ritornelli di que- 
‘ste canzoni. non sono, per Jo, più, eccessivamente 


polari. 


Elezioni amministrative 


TRAPANI, 27, orò 2 pom. — Ierseta nella sula 

della Borss_ebbé logo una 

provvedere alle elezioni. amministrative 
Fi dacisì Ja costituzione "d'un 

con una larga rappi 


Per acclamazion 
sigliere provinciale all'on. 
tt telegramma di devozione illimitata ed esprimen- 
dogli il desiderio di averlo presto in seno al 
«elettorale, che ne desidera 1° autorerole consiglio. 

Nella provincia le attuali maggioranze di parte 
democratira saranno tutte riconfermate; solo iu Ca- 
stellimmare del Golfo, 
tro comunello si prevedo una lotta vivace, resa però 
meno aspra nei suoi effetti dall'abile correttezza del 
prefetto cav. Panizzardi che riesoe mirabilmente a 
Sonciliarsi lo unanimo simpati 

FERRARA, 27, ore 2,30 pom. — Le elezioni am- 
ministrative diedero un esito inaspettato; Il partito 
moderato — dal ‘60 al potere — perde il mimicipio) 
perchè la democrazia è riuscita a grandissima 


casti,” Floranda. 
U sindaco di Drinekurloo è andato più in fà : ha | LIVORNO, 29. 
proibito che si sciorinino in luoghi pubblici ed Poca, 


aperti i panni lavati, perchè la vista della bian 
cheria pub far sorgere noi passati: cupevli pene 
seri, 


Vi ho ini 
tadini, 


zio ! Ho pata, como diceva De Musset, 
cho una: birichinata stia sulla punta della mia 
n 
Lasciamola DI 
AAAANAI 


Nò mandano in Italia, nè a Roms, 1 cultori sp 
‘passionati della pudieizia. 

Non s0 s0 avete osservato che i coupées di piazza 
avevano, tempo fa; due tendine: blea cupo, che 
erano utili a tante cose; a riparare dai raggi del 


vole 


l'altra la 


che ora noi 


Î à ‘naturalo in mezzo nossino si foce più vedere. 
sole gli occhi delicati emettere. che timo an 3; patoralmente ’_ ia mezzo a. questa di 0 Pi 
dato in coupò, so. col gli garbavo, senza cho la | o) radicali anco cereali cali moderati dlesò 
gente lo sapesse ; a segregare l'aonio misantropo dal | la vittoria — e coi quali — coi clericali pare 
resto dell'umanità... E vià discorrendo. dubbio — si afferma che andranno; come nelle cose | @hrtito anarchico. 
Ma un bel giorno le tendine bleu sparirono. municipali, as ai d'accordo, 


Perchè? 

L'ho chiesto al vetturino d'un coup?, che mi ha 
risposto 
— Per ordine del municipio, È 
— Ma per qual ragione? 

— Por la pudicizia e per la morale, 

E sta beno! Anche i coupàes, come ‘lo favole, 
debbono avero In'morale! E la morale dei coupèes 
consisto in questo: nel non permettere che due per- 
sone, putacaso innamorate, tì diano appuitamento 
in un cowpée © tirino, a un certo momento, le ten- 
dine. No signori! Le tendine no! 

Per conto mio — lo dichiaro subito — non ho 
nessun motivo per pigliarmela calda contro questo 
provvedimento: solo. vorrei , stpere, . così, per mia | 
curiosità: 
srppaSLé i n Ion" di ‘questo cose l'im: 
cipio 

"fo domando pertanto: 

—_ Spa uomo espansivo, leso dar, per ein 
pio, un bacio a una donna dentro un compée ben 
chitso, il municipio no sarebbo inconsolabile ? 

E domando ancora: 

— Esso limita questa sta sascettibilità al soli 
coupàes 0 Ia estende ad altri luoghi chiusi, come a 
diro i cabinzta particuliers, gli niberghi, lo ca- 
mero da letto delle oneste fimiglie, cec. ece.? 


i « Col 


nente. 


Sarebbe beno saperlo per regoli, Non n'tutti |-Pogli 0 la banda cittadina di Sampierdare darli in galera perchè si tratta di mio figlio. 
pinco di dare dei dispiaceri al proprio. municipio | iui a AR da Sialtat di Repair ce | An So fano. Gti rdiceste: chel, goverso polera 
avpolenare Îl Aglio 


x La banda della Società filarmonica 
tenotte, della Società musicale operaia di Chiavari, 


Ecco un bello: squarcio di prosa subilme che trovo 
nella prefazione di una nuova pubblicazione  arti- 
stico-industriale: Roma e 7 Umbria industriale» e 
commerciale: 


del Club 
di Gen 


attraversando le 
o, pass che pie. 
guardando’ lontano la linea ondeggiante 
ho rompe la monotonia della campagua, 
ndo vicini gli aparsi ruderi che sembrano fug- 
> torme di buoi, di cavalli, di pscore che fug- 
è pensosì da- 

Santi a quel paesaggio che è incorniciato da un cielo 
dl Brpito. sel quale, dovunque si difoado 1a luce 
Da notare: il libro è destinato all'Esposizione di 

i, forse como saggio della nostra letteratura. 


gite; 
gono davvero; infine restando, assor 


To case. 


Pisi 


in 

Un bel caso d'idrofobia antidreyfusarda: la lettera 
di certo signor Janson, della Sociotà francese di 
rappresentanza generali a Parigi. la 

uesto signor Janson era -stato interrogato dal 
Feliziani, di Chisti, se avesso voluto assumere la 
rappresentanza d'un liquore con l'etichetta. Verifas, 
dui Feliziani fabbricato. 

El coco come ha risposto: 

MONSIEUR VINCENZO FELIZIANI 
Chieti 

Nous avons regù votre Tettra et vos impsimés. 

La population parisioano est ‘antidreyfasarde’ et 
noot pa Vonlows: Das rsquor da voir nos magnsins 
damola pour lo plaisi 33 honteilles 
devi tre prole Da ro nous ne cor 

pate pan que l'Etrar no pas laser 

Tiago cu fami fo qui è 

fotos, 
no l'oo ne parlera plus da traîte 


dopo le 12, 


pena, 


quurai loogtemps 
Drestis.. 
Recevez monsieur, ‘nos salutations empressios. 
L. Janson. 
Io chieggo, come il Leopardi, al cielo e al mondo. 
— E' matto o-non è matto? 


PRATO, 
0 20, 


Un ve 


‘hio libertino incontra, în eatapagna, una 


rale nel camy 


specialmente 
stretti a sloggiare, Presso Vaiano,, dove sproftndò 

delle scuole, un colono. del eommendator 
Vai, investito dai roltami di un camino, fu ferito 
gravemente alla testa. 

In molti altri paesi vi fa grande spavento, 
MASSA, 27, oro 2 pom. — Cinque minuti è 
mezanoti fa avverti, no/bistanna senile È e 
sa di fercemoto” ondulatorio che eco tremare for: 

temente 1 vetri delle case. 


LIVORNO, 27, ora 2,45 p. — La notte: scorsa, 


dulatoria, con 


x piuttosto lie 
Nella fabbrica di porta Gatti di San Martino è 
rovinata la voita dell camera dei padroni, i quali; 


formato dello pratiche fatte d 
indi 


totti 


vnuunzio ora, con dolore, che queste pra- 
secondo risalta dai. verb nella 
‘setta livornese di stasera — non sono riuscite a | ts 
duon porto, per lo esclusioni che il partito moderato 
costituzionale. 

lCosicche, il partito costituzionale lotterà 
una parte l'Associazione liberale monarchi 


Si ritorna al siout erat, perpetuando un dissidio 
n Da proprio più ragione d'assero; 


———_—@€&m 


1 Concorso di bande a Genova 
(Nostra. tele, 


GENOVA, 27, oré 1 pom 
Tersera nel salone della. palestr: 
mastica « Cristoforo Colombo » ebbi 
mazione del verdetto della 

nazionale di bande musicali, indetto dalla stessa So- 


lomba, 


nuovo mercato, ove ba nogo adesso Ja Mostra_na- 
Le bande concorrenti erano state diviso in due ca- 


METEO pio Tortine (ogoò alla Ain 
ul dî Molfetta, che ottenne lire. 600, medaglie. 
d'oro e' bandiera commemorativa e medaglia d'r- 
lo del ‘ostro municipio: 
‘Ugdale premio, meno le 000 lire in denaro, vente 
asiatuzio Ue bioda dela cinica tola. di Cilicia 
di Carrara ed alla banda municipale di Sest: 


Lo bando della Società filarmonica di Lamporeo 
chio, della Società Marittima 0 Sanremese e° della 


di bronzo dorato dal mu 
Ebbero poi la med 
di bronzo commemorativa 


fonte 
bero 


ento dorato e quella commemorativa di bront 
“Ebbero infine altre medaglio la banda musicale 
di Ticineto Po e quella di Carrosio. 
lle 


{ll terremoto della scorsa notte 


(ostri 


FIRENZE, 27, orè $ pom — (Guidi). Nella 
‘corsa notte, 
di terremoto; abbastanza leggera, ma che generò 
un. certo spavento, facendo usciro molti abitanti-dal- 


Vle 


Assai più forte si udì nella zona di Prato o di 
Prato molto case rimasero danneggiate; 


C 


, si ud 


durata tre secondi, in senso ondulatoria. Gli. stra- 
menti sismici a questo osservatorio si mossero #p- 


PONTEDERA, 27, ore 8,55. — Una forte scossa 
di terremoto ondulatorio, durata tro secondi, fu av- 
vertita stanotte alle 0,10, seguita da un rombo. 
Nessuna disgrazia. 

27. — Stanotte, verso li 
è udita una forte scossa di 
rombo, la quae ha prodotto dei danni 


campagna giungono notizio di 


abbiamo a Livorno, il bis di ciò che è 


legati della stampa lombarda, dopo dî aver rilevata dinotta fresen ed accorta © l'afferra per la vi 

li Piectetorcage protestano contro le | — Via — le dice — dii cho mi vuoi bene | fortunatamente ri 

disposisioni relatito alla Stampa, le quali, € per la | © ti regalo cinqua lire. — 

< equivoîa e-tendenziom estensione della respon- | — Caro signore — risponde In ragazza — noi | La popolazione, 

& sabilità ancho ai cooperatori del giornale, per | non diciamo dello bugio per così poco. uscita all'aperto. 
la creazione del usa Vico-RichoL 


n 


nde -riunione per 


mitato  contrafe 
‘entanza dello associazioni po- 


G 
N" esame dei: testi. La 
strodotto Baldant 


confermò il mandato di com- 
Nunzio Nasi inviandogli 


‘sorpo 


me di orrore. 
— Chi è stato? — 


'Salaparuda e qualehe ale 


Alontanò. 
Ed 


ta l'altro? 


‘mag- |Afani 


— (22). Per le imminenti elezioni 


die 
puri 


dell'Associazior 
la più numerosa e operosa orga- 
ivornese — per raggiungere la. 
i costitazionali nello elezioni pros 


sposi. Le prime conve 

la porta. Egli terminò 

ca l'anarchia. 19 risposi 
dla 

‘gli mi dissa : ta 


app: 


del partito francamente ‘libe- 


delitto. 
To accettaî, fui 


‘del bene economico. o egli mi dic 


part.) 


giaria 


per il concorso 


woltosi sabato-e demenica rl 


datogli 


‘quattro giorni 
jo una conferenza 
‘anche l'avv. Merlino. 


on 


lettera por Diotallevi, una 


ia d'argento e la madagiia 
a Sana “municipale dì 


Cairo Mon- 


‘di Altara e della Società S. 
100 lire ciascuna, Ja meeagl 


Zita 


slo crescendo, avrebbe 
‘A voi chi sug 
dleravera un figlio 


superiori. 


telegrammi particolari) la parte che faosvate? 


ore 0,18, fa avvertita una scossa [\Acciarito, dicendo magari g1 


piuttosto che qualche cosa. di 


scritto al direttoref 
Teste. Titto, 


ito Ascari 
caserma. I carabinieri furono 60 |“ orde da nrò 


vicno fatti entr 
e circondati dai carabinieri. 


mati: 
— Prima di tatto ve 


‘debbono scoprire. 


una lieve scossa di terremoto, | , Pe 
ni Sn ogea! | che ha finora deposto. 


ad Acciarito: 


T Non tulto. 


lettera. 


‘mezzanotte 
terremoto, or 


gina-Codli 


rauuo, non da padre. 


imasero illesi. 
vi danni. 
profondamento impressionata, è 


ciazito, n sentie ci 
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FECONDITÀ 


Romanzo di EMILIO ZOLA 


Proprietà lattiraria della Tribuna - Riprodus, interdetta 


Per altro, aveva smesso Ie affermazioni vio 
%ento: ed-inquieto dì vedere che Matteo taceva, 
‘aspettando che avesse sfognto la sua prima col- 
fiera, per parlare in favore di Norina, egli si sgo- 
smentò di quel silenzio © si abbandonò sopra una 
soggiola, ansando, brontolando 

— Eppoi, ammettiamo anche la cost: poniamo 
che io abbia avuto un momento di dimentican- 
za. E' vero — allo volto, dopo un buon pran- 
zo, non sì sì più quello che si fa. Ma anche 
în questo caso, basta forse perchè quella sgual- 
drina mi affibbi la sua creatura? Una creatura? 
Ma questo è affar suo — tanto peggio per lei. E’ 
# rischio del mestiere... chi mi dice che in quel 
tempo ron frequentasso duo o tre uomini alla 
mettimana! Raccapezzatevi un po’ in quel guaz- 
zabuglio! Non sa neppure lei, di certo, chi le ab- 
bia fatto quel bel regalo! Allora, siccome ci sono 
fo, buona bestia, ed. essa ha una scusa per ti- 
rarini in ballo, organizza la sua storiella. Un uo- 
mo ricco, un principale che avrà paura dello scan- 
Aalo: ma è il caso di cavarne un piccolo patri- 
monio... E' un ricatto, caro mio, un ricatto, nul 
Valtro. 

Uni gran silenzio si diffuse. 

Era Matteo ora che passeggiava nell'ufficio, 
fortemente riscaldato da una stufa di- maiolica. 
‘Aspettava ancora prima di prendor la parola, 
‘mentre si udita; sotto l'impiantito oscillante, il 
rombo continuo dell'officina in moto, 

E finalmente disse con la maggior semplicità, 


quello cho la sua convinzione che 
Norina non mentiva; i particolari dati da lei, lo 
lagrime di quelle due miserando creature, o. fi 
nalmente quanto sarebbe crudele Insciar quella 
sciagurata sul lastrico. Dato anche che la cercar 
tura non fosse sua, essa era stata lu sua amante: 
non poteva rifiutare di soccorrerla, adesso che eri 
in una condizione tosì pietosa. 

— Vi fato più cattivo di quello che siete, in 
verità. Sono convinto cho rifletteroto o farete il 
necessario: un galantuomo come voi si conduco 
decorosamente, che diamine! 

— Ma so faccio qualcosa, — gridò Beauchéne 
combattuto, trambasciato, — diranno dappertutto 
cho la creatura è mia. Allora sì cho colei avrà 
bel giuoco ad afibbiarmela. . 

Di nuovo il silenzio si diffuso © si udì il getto 
stridente di un tubo che lanciava del vapore in 
fondo del cortile. Poi Benuchéuo riprese, impao 
ciato, dopo breve esitanza 

— Minaccia forso di faro uo scandalo? ... Ho 
avuto per un momento il dubbio che andasse da 
mia moglie. Sarebbe un bell'affare... 

Matteo frenò un sorriso: sentiva di aver vinto 
la sua causa. 

— Caspita! Non si sa mai. Non è cattiva, 
certo, ma-quando sì spingono le donne agli stre 
mi, sono capaci di faro lo peggidri pazzio... E, 
d'altroride, non ha nessuna esigenza, non m'ha 
nemmeno spiegato quello che voleva; ha detto 
soltaito, che non poteva restar in strada con un 
tempo sîmile, il padre avendola scacciata.. Ma 
se volete il mio parere, penso che si dovrebbe, fin 
da domani, metterla in pensione presso qualche 
levatrice. Siccomo è già incinta di sei mesi, a- 
vreste quattro 0 cinque mesi da pagare, una cifra 
tonda di cinquecento lire. Andrebbe benissimo. 

Beauchéno sì alzò con uno scatto, andò fino alla 
finestra, poi tornando: 

— Non ho cattivo cuore, mi conoscete, non è 
vero? non è una somma di cinquecento franchi 
in più od in meno, che possa darmi noim Mi sono 


arrabbiato perchè l'idea sola cho mi si derubi, mi 
manda fuor dei gangheri.. Ma dal momento che 
si tratta di una carità, Dio buono! fate pure. Ad 
un patto però: io non interverrò, non voglio nem» 
meno sapero quello che farete. Scegliereto la le 
vatrico, condurrete la donzella dove vorrete, mi 
limiterò a pagaro il conto: Basta così. 

Diede un gran sospiro, con un senso di sollievo 
nel vedersi liberato da quel brutto affare cho gli 
metteva più pensiero di quanto volesse confessare. 
E tornò ad atteggiarsi ad uamo superiore, ballo 
e vittorioso, certo di guadagnato tutto lo battaglio 
della vita. 

-Poi si dîede a discutere, con la massima libertà 
di spirito, il progetto di una macchina per cui 
venuto a domandare un'informazione — mo 
‘ndo pei suoi interessi da commerciante una 
intelligenza, una cupidigia straordinaria ——_ 

Se n'era già andato, quando ricomparve ©, tia 
perta la porta, ripetà: 

— Dite sopratutto la mia condizione formale:... 
In)quanto alla creatura è cosa intesa — non vo- 
gliò nemmeno sapere che esiste. Ne facciano quel: 
lo che vogliono, ma non me ne parlino mai. 

La sera stessa vi fu un terribile dramma in cas 
Beauchéne, Mentre sedovano a tavola, il piccolo 
Maurizio cadde a terra; colto da una sincope. Lo 
svenimento durò quasi un quarto d'ora, ed i ge 
nitori deliranti, litigarono, accusandosi a vicenda 
di aver costretto il piccino ad uscire quella mat- 
tina con un freddo simile: era certamente quella 
sciocca passeggiata che lo aveva intirizzito, così 
dicevano almeno per calmare la loro inquietudine. 

Costanza, in ispecie, mentre teneva il figlio tra 
te braccia, lo vide morto. Per la prima volta lo 
passava nelle vene il brivido terribile: ella si di 
86 che poteva morire. E sentì un tale strazio, 
un dolore cesì atroce, che la sua ardente matomi- 
tà lo fu quasi una rivelazione. 

Ma la donna ambiziose che v'era in lei, quella 
che sognava la grandezza mercò quel figlio, Vu 


nico crede, il principe futuro di quella rio 


Corriere giudiziario 
I PRESUNTI COMPLICI DI ACCIARITO 


sala è affollatissima. Vieni 


Ciro Baldantoni, studente di 8 anno della scuol 
i applicazione, era col Ceccarelli nel giorno del- 
‘attentato, quando per via. incontrarono uno che 
iede loro'Ia notizia del fatto. Entrambi rimasero! 
presi all'annunzio, e il Ceccarelli fece un gesto 


se Cdocarelli: 
‘— Un operaio disoccupato — risposa l'altro, e si 


= Ne ho in mente i traili del viso. 
© Dl presidente fa alzare gli imputati: il testo dec 
ja fra essì il Diotallevi come colui. che dette 


rana 
Spr tito Andrea, l'ergastolano. Egli 

fa messo presso Acciarito per strappargli delle 
confessioni, E' stato condannato all'ergastolo dal tri. 
bunalo ‘nffitare di Messina per tentato omicidio di 
un superiore. E' napoletano, e racconta così: 

— Erò vicino alla cella di Acciarito ed egli mi 
batteva alla cella alfabeticamente. lo capii o gli ri 
ioni si fecero così battendo 

‘sto primo discorso così: 
viva la repubblica. Egli 
sta cosa. Î0 riferii la cosa al direttore 
resti rendere un servizio alla 

justizia, cercando di sapere dall’Acciarito qualche 

, giacchè Acciarito anche egli è stato trascinato 


‘che quattro persone lo averano tra 
i avevano promesso aiuto al momento del fatto, e 


fo ai Sac credere anarchico per ottenere maggiore 
olidenza © per colorire meglio la cos dini, ehe 
ero rutto 700 mila lire © he volovo mandari 


ua era incinta non avrebbe accettato Îin- 


liane — (Massa, ttere il delitto. 
della Società. gine |d Pres. Di quanto persone parlava Acciarito 
luogo la procla- fd Teste: Di quattro che chiamava quattro beccamorti, 


icgva che sè tossèro accorsi al momento dell'atten- 
Jerchè, dopo tirato 
rrivo dei earabini 
ir qualche momento. Diceva che il Diotallevi 
irare in quell'occasione una bomba, 
ia Calcagno. Altra volta po avera 
jreaso i ministeri della guerra e della, giustizia. A 
rima dell'attentato avi 
love era.il Ceccarelli ed 


che. bi 


‘P. M. Tofano: Voi avevate fntto: credero ad A- 
trito che foste fratello di Cafiero, e che questi 
era enpo del partito anarchico a Napoli, e’ vi- dette 

Anche una lettera da poter apedisa a lui? 
Teste. È' vero. Acciarito mi. consegnò anche una 
e Ceccarelli, una per 


rito la notizia cho aveva avuto un figlio 


Teste, Grande: E disse: Adesso poì debbo man: 


Teste. Sì, si disso infatti così, pensando che il go- 
verno poteva far male al figlio, uel pensiero ché que- 
potuto vendicare il padre. 


adi cai 


‘— Fu un capo-guarlia che mi disse che la Pasqua 
ara inciata. Acciarito allora scrissa una 
Pasqua ed io stesso feci la risposta». d'accordo. coi 
mi 


erì l'idea di dire 


lettora alla 


Îl direttore dell'ergastolo vi consigliava a fare 


‘2°S, è naturalo. E il direttoro mi diceva; perd, 
diossare assai seropoloso nel riferire i discorsi di 
6 cosa di meno, 


it, 
P. M. Tofano; Voi confermato tutto ciò che avoto 


Pres. Leggiamolo allora questo lttaro; e venga in- 


L'ontine.del presidento viene eseguito. Acciarito 
. { due sono collocati di. fronte 


Accisrito prima. di sederal, dice, ritolto ai giu- 


Ito vedero Ia lettora falsa di 
Pasqua che mi hanno dato, perchè tutte queste infa- 


Il P. JI. Tofauo chiedo ad Accinrito 86 riconoete 
per profit le lettero dirette a Diotallevi, Marche- 
tini, Merlino, ed egli le riconosce per sue. 

o ripete di fronte ad Acciarito tutto quello 


Ai termine di questo discorso, il presidente chiode 
— Tutto quello che ha detto Potito, è a verità! 


Tita allora quale è Ia veriti e qualo no, 
— Lo dirò dopo aver visto la. lettera. Voglio la 


JI presidente ordina che si mandi a cercare ia 
lettera cho si trora nella cella di Acciarito a, Re 
Acciarito frattanto 
— Ofa capisco che l'Apgelelli mir ha 


fatto da ti 


Lo lettero 
Si comineia la lettura dello lettere stritto da Po- 
tito, La prima è del 10 novembre 1898, In esa 
etito rende conto delle prime pratfilie fatto. Ac- 
Jancia contro Petito, ma 


— E um tranelidt è un tranelto - dico. 


mi ha deo: è un galuutvomo, Vittorio Ema 
gra un galantuomo, è credo che anche il figlio sia 
tale. Se mon lo è, bis È i sono tempi 
tale, Se mon_lo , bisogua diro che quei sono tempi 
», Così risponde ‘Acciarito, alzandosi în pieli, al- 
l'ave, Ranzi, 0 gestsolando SARI 
iene calmato, e seguita la lettura delle lettere. 
Notevole questa frase ‘che trovo in una di esse: 
Il ragasco (la notizia, cioè, che P. li avov 
datto vo glo) o Ja diventar passo tea Si orata 


Alla lettura di un'altra lettera ove si 


— Chi ha delto a te questo nome dî Pi 
ff 10 bai detto tot» risponde Petto reno 
Non è vero: questo è un tranello del direttore, 
joe Angolelli. 10 chiedo che il direttore zia arre: 


iù grande ilarità di tutta Ia. sala. accoglie 
ut ricer di Acciaio, che xido ance Ii 
L'udienza è sospost. 

Al riaprirsì di ess, Acciarito dice: 

Prima di tutto chiedo sousa a tatti dell’eccitamento 
a eni mi trovavo stamani : ora ‘poi domando al pre- 
dente che mi nomini uu avvocato, perchè qui misi 
ccusa troppo. 

| Si riprendo Ja lettura. delle Jettere. Sono ‘così 
come le ha annanziate Petito nel suo esame. Con- 
tengono il racconto di tutto quello che Acciarito di- 
ceva al suo compagno. Non sì risparmiano ingiurie 
ad Accisrito, che talvolta viene chiamato così : 
quel cane di Acciarito. 

Quosti ognì tanto interrompe la Jettura per ne- 
gare qualche circostanza, specie quando nelle lettere 
si contiene qualcosa all'indirizzo di Calcagno. Poi, 
dopo l'interruzione, si ‘mette a ridere, Pare molto 
compiaciuto di trovarsi di fronte ad un gran pub 
Blico che accoglio le sue parole. Come è vero che in 
questi criminali che sono spinti al delitto da fana- 
tismo politico, la vanità costituisce il sustrato del 
delitto 

‘Ad un certo punto — siamo alla dodicesima let-- 
tera (sono 50 in tutto) — tra le parti si conviene 
di non dar seguito alla lettura. 

Il P. M. dico ad Acciari 

Voi negate parecchi fatti che si contengono nelle 
Jettere. Perch li negato P_ 

— Perchè non sono veri. 

— Ma non sono veri perche ve li siete inventati 
vol, 0 perchè serli è inventati Petito? — 

‘2. Perchè alcuni me li s000 inventati io per darli 
a eredere a Petito, ed altri molti so li è inventati tui 

Avv. lo (ad Acciarito) — Quante volte avete 
coi ‘direttore? 

"Acciarito — Un'ottantina di volte, 

Lando parlava con voi, il direttore avova di- 
nanzi della carte? 

"2" '1a ufficio ci sono sempîo' delle carte. 

— Intendo carte dove 3 guardava, 

_ Non lo so. Ma io voglio taccontare thtto. Questò 
Potito mi disse che Iui sapeva che in Avellino in rima 

“i era. nascosto uo tesoro; Anzi, 

M:) desidero che si telegrati su- 
readere questo tesoro, perchè 

‘qualche altro potrebbe preuderlo.... (Risa frenetiche 
nella sala). Comunque sia, a Petito cominciavano a 


fa cole 


doveva 
nba 
ni 


ù Orlandi, una per Marchesial ed una per Merlino, | Pella sala); Comunque sia: a Feto Crmicinzinià 
Sed blannonica di Nov Ligure sbbero. tata la | colo lettere vengono mostrate a Petito, cho le 1: | mittane guaso bios DRIZRIRO AT 
medaglia grande d'argeuto dorato, oltre una medaglia | | nosce. di era ona guardia - certo. Laganà - d'accordo con 

nd Avv. De Sanctis. Che impressione foco ad Accia- | gli amici suoi di Nnpoli che rubavano e mandavano 


‘i luî del denaro. Se ho partato, hè. ho fede 
nel Re, ed oggi ho fedo soltauto it 

E veniamo alla lettora falsa che mi si diceva scritta 
da Pasqua. E si deve ritrovare l’autore di questa 
lettera, como si è ritrovato uno che mi mandò un 
vaglia di tra lire, e che non conosco.i. Anzi. prego 
la stampa di volerlo riograziare per 

Ed ora leggo la lettera cho riferisco 


— Pietro Acciatito — gli die — nel momento ju 
cui riete commosso o_ piangente, dite: a parte ciò 
che ha sorio il Petito, quello cl voi ‘avete scritto 
Al direttore, al Re, al ministro, dote accusato quo: 
flo quattro persone, dite, è vero, o è falso f 

“Ucciarito, E rimento nell'aula). 

Pubblico Minidftto. Si melta questo a verbalo. 1 
gra Glielo: ha la dita qualebo contestazione. da 
face 

“oo: Alfano; La faremo a suo tempo. Per ora non 
abbiamo bisogno di nulla. 

Pubblico Ministero. Ebbene, psichè so la di 
non lo fa, le fard io più tardi © le ho seritte qi 
Sì convinca la difesa. che a questo posto ai fa giu: 
stizio. 

Una g0ce dal banco della difesa. Speriamo, 

Pubblico Miniero. Ma è quasto mado di ri 
spondere 

Nasce un po' di tamalto: 

Si sospende l'udienza per ciao minuti è ne a 
profitto per trascrivero integralmento la lettera di 
Gul ho parlato più sopra N valo la' pena: Eccola: 

Roma; 21 novembre 1808. 


Caro Pietro, 

Ero addolorata ché quantanque ti avessi scritto 
più lellero per darti notizie del nostro Piatrino, el 
Eito vedi "si chiama col tuo nomo, tu nom mi hi 
Scritto mai niente di quanto io fi dicera. 

‘Ritengo che le mio lettere non ti siano mai giunte, 
parché t0 le ho man incobollo, perchè 
Fon potero trovandomi nella più grande miseria e 
col Aglio nostro che, dovevo mautenera. Ob se 4 
pesei ‘adorato Pietro le mie sofferenze, le: sofferenze 

sto figlio tuo, ho persino pochissimo laite per 


ali ti asì’sacri! 
ento, non ho mu è mai 
fatto vedere a me, eppure essì siuno che tu hai que- 
sto figlio, il quale so avesse fuori il: pudro, avrebbe 
Îl suo pano e la sua assistenza. 

{0 non ti voglio attristare, nè farti rimproveri, ma 
fi assigoro che quelli che tl hanno ingannato nvreb 
bero almeno il dovere di dare ua soldo a questo in- 
noceato bambino, mentre. se tu dicessi il loro nome, 
essi pure sarebbero perduti e scacciati dai compa. 
(gui, mentre poi Va potresti ottenere di vedere il figlio 


gionale que 00 Gi clio per andate ab' 
‘Se ta fossi orà in libertà, como sarerimo 

matin tenti È primo @ baciare ‘la mar fonte 
purissima il figlio tuo, e In sera ritornando dal la- 
voro, egli ti verrebbo incontro e fu lo. prenderesti 
nelle tue braccia © lo trastulloresti sulle ginocchia, & 
la domenica audremmo con lui fuori poria — men= 
tre ora siamo nel lutto e nella miseria: io vedora ed 


egli orfano. 
‘Questi pensieri mi fanno quasi di 
il timore che forse perderesto quesio ‘gioilio Mel bor 
stro amore perchè egli è macilento 9° ma nadritos 
ti ripeto non ho nemmeno un soldo per” chiamare il 
medico, comprar la medicina © sono da tuti abbane 
donata. Oguino pensa sè ta pure se nl fondo 
"una prigione. 
'Bacia la lettera cento volte perche sopra di esta 
ho fto imprimere ua milione di baci dal tno Pie 
0 


Un incidente 

Durante la sospensione dell'udienza gli avi.eati 
che nelle ultime parole pronunziate dal Pubblico 
Ministero, hanno creduto trovare un rimprovero = 
Joro diretto, si sono riuniti ‘e mezzo dell'avr. 
Albano chiedono al Pubblico chie spingi 

s0e ultime parole; e anima 
di afendero la difesa. RO 

Dl P. M. spiega il suo contegno dolendosi che 
sia tp im 2 parola qperiano l'ateneo 
che egli aveva fatto cho sì sarebbe resa giustizia, 

1 presidente aggiungo altre parole di calma e 
l'avr, Albano sì dichiara soddisfatto. 

SI riprendo l'esamo del tes 

Viene Ìntrodotto il testò Angelelli, direttore dele’ 
l'ergastolo di S. Stefano. Narra che, preso possesso 
del suo ufficio, volle parlare con Acciarito, come com 
tutti gli altri; interrogatolo sul fatto, da principie 
non voleva dir nulla, pei, pino piano, cominciò ar 

ware, E racconta delle domando di grazia. atto 
la Acciarito, dello confidenze cho fece n Petito, 
tutto, insomma, come finora è risultato in 
dalle deposizioni di Acciarito @ di Petito, 

Pres. (al teste), Sapeto che Petito fucosse» credere 
ad Acciarifo che avesse un figlio 1 

“ Teste. Lo seppi troppo tandi e: rimproverai. Petito 
di averlo fatto, ma non potevo più far nulla, nè 
stuentire il fitio, perchè si sarebbe distrutto. tuto” 
ciò che si era cOn tanta fatica costrallo. 

Pres. È la lettera di Pasqua? 

fato Aociario ches di scrivero a Par 
che gli fa permesso. Io la mandai alla pubbli 
caresza, di cal pol — e non so da cli Le 


risposta che sanno. 

"Ave, Albano. A chi proprio mandò la lettera 

— Non ricorso se alfa questura o alla direzione 
generale di pubblica sicurezza. F 

perchè fa consegnata Îa risposta, quando 

aifttor 1a nobile ed si È 

— Perché era racconrindata e per regolamento To 
raccomandate debbono aprir dinsoti sì condan- 
nato. Gua volta apertà, lo uom potevo farla some 
parire. 

1350, Di Benedetto. T Jo lotura di questa letora 
vi commosse anche 

— Sì, è vero, Vi si dicevano. cose che commort* 
van. 
'— Ma sspete che eratio fulto. 
Teste "(soccato). lo non sapero nulla. 

‘Avv. Di Benedetto.. Ma questa è un'impulicizie. 
Un momento fa ha detto che lo saper 

Teste. Lo sapevo, ma-ho delto- che mon potero più 
impedire nulla. 

" Acciarito (nd Angelelli). Venvita- la lettera, lei mE 
disse: saresti un malfattore, se dopo ciò non 
la domanda di pra 

Teste: Nou ricordo; 

Seguono alcune contestazioni. 

dov. Ranzi. Como poteva la: pubblica sicurezze 

pondere a fonu alla lettera speditalo dovì 

ni parlava dl figlio di Acciaio e qualcano none 
informò prima 

‘Torte. Potito consegnò a me wma’ bozia di risposta 


neî. Chiedo che il signor presidente fa 
io alla posta di Roma, por vedero chi {9 
‘a spediro la lettora raccomandata. 


Trudienza è rinviata a domani. 


pt” STA 
IL PROCESSO PESCETTI 14 
(Nostro telegr, part.) #1 
FIRENZE, 27, ore 2.15 pom. — (Guidi). Stam 
è cominciato il processo contro il Pesceti 
All'esterno si nota un grande apparato di forz 
vi‘è una compagnia. del 67 fauteria, comandata dal 
tonente Errico ; carabinieri © guardie agli ordini. dat 
capitano Frosaîi. Si. fanno grandi difficoltà. per le 
ammissioni nell'anla : il pubblico -d perciò scarsa: È 
giornalisti sono una ciaquantina, fra i quali molti di 
uolli osgasionali. 
Ton, Pesce cata soridento e saluta 1 parent 
Siedono 11 banco della difesa ;l depalato Ferri, gli 
di Maccarani |. Donati, Sarrocchî , Cipriaaiy 


lite formalità, 
CROCI 
pel 105 a Gaepii Macine Li Pes ari 
Potrei 


logge l'atto di accnsa 
a sonforenza, trita 
il Pescetti disse che 


spiega. l'atto. d'accusa, 

) Pescetti 4 
latittora è Ia spiaga di- 
lo d'assedio un atto inco- 


ie li d'la i Fees, sa i dr 
Gip l'none de vomero i cl 
le accuse contro di lui, hauao lo stesso carattere di 
CIS, 


juto daf carabinieri. 


{uo e non restare im eterno. nel fondo 


chezza raccolta ed accresciuta con tanto 
soffrì orribilmente anch'essa. Se lo perdeva, non 
avrobbe più figli dunque? E perchè non no voleva 
un altro? E. perchè si ostinava imprudentemente 
a rifiutare con tutti î meazi quell'altra creatura! 
Quel rammarico l’attraversò como una suetta in- 
fuocata e ne sentì a luogo l'insanabilo bruciatura 
nelle carni. % E, 

Ma Maurizio era rinvenuto, e mangiava anzi con 
un certo appetito, D'altronde Beauchèno si strine 
geva nelle spalle ora, deridendo i tertori irragio» 
nevoli delle donne, L'indomani, Costanza nop- psn 
sò più noppur lei a quel caso, 


mV. 
TI ‘giorno dopo, quanto Miltko pensi a com- 


piero la dolicata missione di cufl'era incaricato, 
si ricordò le due lovatrici di cui aveva udito il 
nome in casa Séguin da Celeste, la cameriera. 

Scartò anzi tutto la Rouche di cui quella ragazza 
aveva parlato in modo strano, dicendo che con lei, 
« lo cose non andavano per le lunghe, e cho si mo- 
atrava molto compiacente. » Ma volle assumero 
dello informazioni sulla Bourdisu che, abitando 
tutt'ima piccolissima casetta di via Miromesnil, 
prendeva delle donno in pensione. E gli parvo di 
ricordarsi che questa avesso nei suoi esordii, assi- 
stito la signora Morange, quando lo era nata Re- 
gina, il che gli diede l'idea d'interrogare anzitutto 
Morango. 

Questi già al lavoro nel suo uffizîo, si turbò alla 
prima domanda. 

— Sì, era un'amica cho aveva indicata la Bour- 
dieu a mia moglie. Ma perchè mi fate questa do- 
manda? 

E lo guardava, inquieto, quasi quel nome della 
Bourdieu cadesse come un fulmine nello suo preoo» 
cupazioni, facendogli provare la sensazione di chi 
è colto in fragrante. Forse quel nome precisava in 
lui qualche preoccupazione ancora coi dava 
un corpo alle ideo dolorosa che ramuginava, senza 


tima pri. | piglia Marittima; atferma che inai andò a Moliuell 


poter ancora preudero una decisione. E rimase per 
tin momento un po' pallido, collo labbra tremantà: 
Poi, quando, ad'una parola di Matteo, capì che sì 
trattava di collocar în qualche luogo Norina, gli 
sfuggì una confessione involontaria, 

— Questa, mattina per l'appunto, mia moglié 
mi parlava della Bourdiet... Già, nou so più como 
siamo venuti su quel capitolo. Non la vediamo da 
tanto tempo; che non possiamo più daro delle ins 
formazioni: precise, capirete. Ma da quanto paro 
ha fatto una bella riuscita ed è alla testa di una 
buona casa oggi... Andateci in persona: credo che 
troverete il fatto vostro. 

Matteo seguì quel consiglio. Par altro, siccoma 
gli avevano dotto che la pensione era cara dalla; 
Bourdicu, superò le suo preverzioni por informarsi 
direttamente della Rouche. 

TI solo aspetto di quella casa gli feco gelar 11 
‘sangue: Una cass nera del veochio Parigi, postal 
nel punto in cui la via declina în ripido pendio a 
di cui l'androne buio e fetido mettéva in un angu» 
sto cortile su cui si aprivano lo pocho camere squale 
lido, occupato dalla levatrice. 

Spirava là entro un lezzo di fogna e dî delitto: 
ra l'andito, una scritta sospetta, un'insegna: 
la recava în grosse lettere il nome solo di ma- 

dama Rouche Quando Matteo ebbe suonato, una 
servetta in grembialo sudicio l'introdusse in una 
dei consueti salotti dello pensioni, salotto ammor= 
bato da un odore di cucina: ed egli si trovò in 
presenza di una signora dai trentacinque ai tren- 
fasci anni, vestita di nero, dalla persona asciutta, 
dal colorito di piombo, dai radi capelli senza colo- 
re, lacui faccia era tutta occupata da un nsoi 

prepotente. Quella donna, dalla parola terda © 
sommessa, dai gestì di gatta prudente, dal peren+ 
ne sorriso di miele inacidito, gli fece l'impressione 
di una creaturà terribife, evocando in lui L'idea di 
uno strozzamento senza violenza, utt silenziosa 
pressiono del pollico che respinge nel nulla la vità, 
non. ancora uscita alla luca, la 


di tot gl altri Tuoghi ore andò, tenne. sempre 
linguaggio pacifico ed elevato, È 
‘Ricordando la soa gita a Sesto, il 5 maggio, dopo 


1 fatti Tottuosi e parlando degli nccisi, piange. 
Tì Pescetti sostiene che il giorno della sommossa 
di Firenze, il suo contegno era diretto a calmare gli 
‘animi agitati. E ciò - dice - lo potrà anche affer- 
mare colui che era in allora prefelto. 
Reiteratamento si dice vittima di nemici politici e 
di architettature poliziesche. 
'À mezzogiorno si sospende l'udienza. 
Ore 440 pom. 
Pescelti narra la sua opera di pacificazione il 6 
maggio-a Firenze. In piazza Vittorio Emanuelo, al-, 
doniané vin operaio ribello, nonchè | muratori dimo 
anti: 
‘Alla sera socialisti votarono un ordine del giorno 
alfermante il disagio economico per .il rincaro del 
protestando contro îl carattere politico che da- 
Me autorità alle manifestazioni. Il giorno dopo 
'iatti, egli e i suoi compagni furono ricevuti. cor. 
Risimente dal prefetto; ciò prova che sapevasi del 
Sb contegno pacificatore, descritto anche, dai gior- 
‘pali temperati 
folo vibrate. La poli 
rabbi 


vasì 


Moto To sus operosità con 
dn Ri 


ja - egli afferma » vuole 
"politica, 


dini di Firenze Poscetti abbi 
Eccitatrice essendo a Sesto. Non escludo che l'abi 
fatto in altro momento. L'eselusione della, conferenza 
ha molta importanza e provoca rilievi degli avro 
sati sulla lealò dichiarazione del questore, il quale 
dice che in proposito deporrà l'ispettoro Boni 

Ore 6.30 pom. 

L'ispettore Bonii afferma pure non essere vera la 
conferinza che la mattina dei fatti doveva. avere to- 
nuto Pescelti per organizzare i moti. 

'L'avv. Ferri rileva cho malgrado anche dagli atti 
resalti smentito, paro formò la haso della accusa e 

;ò la ragione. di chiedere l' autorizzazione alla 

(Impressione). 

Ore 7 pom. 

L'Uspettore Boodi fece un'inchiesta sui fatti di Sesto 
dove, dice, si attribuiva gran parte, della responsa» 
Bilità al Pescefti£ quindi sì toglie-i’‘udienza. 


i iti = 
IL PROCESSO GIACHI-LURACHI 
IN APPELLO 
MILANO; 27. — (Moe). Ieri, alla nostra Corta di 
Kppello è cominciato a diseatersi il processo contro il 
conto Giachi ex-direttore del Banco di Napoli, in 
Milano © Vittoro Loraghi par i poti afri delle 
Banche Luraghi Erra e Lomellina. Essi hanno ap- 
pelato cono la sentenza del tribunale che rilento 
ento di corrazione, ma ritenne prescritta l'as 
Il Cavallini è il Porzo, ex-lirettore della Banca 
Lomellina, sono contumaci. 
oro cap. Masa fog. Ja ana relazione, I: 
ione all'appello del P. M. castro 
da ‘prescrizione dichiarata dal tribunale, indi il PM. 
cav: Ofsass chieso la condanna del Giachi è del La- 
raghi alle pene domandate dal procuratore del Re 
in tribanale. 
Gli avv. Gall 
Sosa degli accu 
Preso io seguito la parola l'on. 


1a © Manfredi risposéro quindi in di- 
fera, prescrizione. 
. Luzzatto per la 


Ore 8.40 pom. 

La Corte d'Appello. ha confermato la sentenza del 
Tribunale colla modificazione soltanto riguardo alla 
partshatone dela Banca Lamelle di Giach per 
De azioni. di Genora e pir lo quali il T'ribanale 
aveva dichiarato non luogo a procedere, mentre la 
Corto ha ritenuto prescritta l'ad 


CRONACA DI ROMA 


Dopo le elezioni 
Tn Campidoglio si lavora per faro la procla» 
mazione dei nuovi eletti al Consiglio comunale, 
ita la festo si spegueranno i lumi e buona 


tre anni (perchè adesso lo elezioni am- 

ministrativo hanno luogo ogni triennio) i mot- 

oli si riacconderanti, © sì tornerà da capo. 
Nessuno degli 


Eterna! €ho sarebbe infutti l'eternità se non si 
affermasso anche nollò sciocchezze P 

Le sciocchezze! 

Mettiamo in prima linea l'abitnalo discordia 
nl campo liberale. Essa fa, parto. del nostro 
bugaglio.... patriottico | 

‘Questa discordia, dicono coloro che l'alimen- 
tano, deriva dal fatto che la lista dei candidati 


liberali è sempro mal compilata 
D'accordo! Ma sa il mondo profimo come sì 
metto Insieme questa, povora Tata 


L'Unione Liberale ha un ordinnmento che il 
più stupido non si potrebbe desiderare. 

‘Tutti gli aderenti, Associazioni, Circoli, Rap- 
presentanzo ‘vero 0 fittivie presentano. i loro. 
canlidlati, numero e persone. 

Un Comitato esecutivo tolto dal’ seno della 
Unione, ed estratto a sorto (edì sapienza cie- 
cal) pesca in mezzo a qual centinaio di illustra» 
zioni, più o mano ignote, i trentaduo fortunati 
go preferini. Ma quanti intrighi gli guastano 
il lavoro! 

Scegliamo fra i tanti un esemplo, 

‘Alcuno Associazioni coufedorate, sperie poli 
tiche, specio ortodosse, haîno la-invidiabilo_for- 
tunn di possedere nel proprio seno una 0 due 
celobrità di princisbeoco; di quelle celebrità 
che da venti anni | 
ieri comu 
L Eubea, 


rano per essere consi» 
li sona riuscievi mai. 


queste iltustrazioni dell'auto:canà 
datura tauto si muovono, tunto tempestano cl 
finiscono por essero quasi esclusivamente d 
guate. 


So la loro designazione così ristretta da pa- 
gere nna' ccartazione, non si accetta, apriti 
cielo! Lo celebrità si ribeilano ed’ ussociandosi 
ad altri bocciati proclazzano egualmente l» loro 
candidatura con uea lista di dissidenti 


Di questo liste di dissidenti so ne sono viste 
nei giorni piss.ti proprio, delle carine! 
sti momare conservatori, anzi ultra-con- 


sgivatoti, i quali divorano ogni giorno @ cole 
meszy dezzina di radicali, ed a pra 
n mezza dorsina di framassoni, si sono 
trovati in compagnia di tanti radicali © di tanti 
framassoni da far perdere l'appetito sd un reg- 
gimento di soci della Sempré acanti Savoia! 


Ma sorpassato il capo dello tempesto alevato 
a questo genere di fascendoni, eccono subito 
un oltro. 


‘Gli impiegati vogliono chi Ji rappresenti in 

Campidoglio. E sicsumne sono molti, uon si tro- 

vano ziaturalmonte d'accordo nella indicaziono 

Rel numero © rolla desigriazione dei colleghi 

a fltra lista di dissidenza dun que! E questo 
ancora nulla. 

Nelto elezioni testà finite si è arrivati ad un 
«olmo. Una rappresentara di impiegati aveva 
totta un contratto scritto colla tapprosantanea 
dei negozianti, impagnandosi così, nel campo 
dello reciproche condidaturo, in una alleanza 
offensiva © difensiva contra l'Unione Liberule. 

Fortunatamente il buon senso prevalse ed il 
gontratto restò lettera morta 

A proposito poi dei negozianti : come accet- 
tare lo loro domaride, se i criteri stabiliti per 
la rielezione dei consigliori seaduti lasciava così 
itcnito il margine per. la selta dei lovi 

uiste domando respinte, fecero quindi sorgere 
Siate ie AED To e 


Pa 

E non partiamo degli isolati; di coloro cioò 
efo si potrebbero chiamare i malinconici della 
eleggibilità, Costoro si aggirano come farfalle in- 
forno al lumo di qualche perso che a loro pare 
grosso, ed afidindosi alla costui. ipotetica in- 
fuenza finiscono non giù per volare in Campi 
doglio, ma per bruciare î.... biglietti del loro 


rtafoglio | 
P°gn tale proprsito si narrano dei casi vera. 
mento tipici. Exvono uno, per esempio 


Fizigggio! mettere innanzi il suo nome. Ma 
como fure l'ambizione che lo rode? La- 
Voranddliiauio una macchina s doppia, è tripla 

ione. 

Tanto fa, tanto dico, tinto intriga che rie- 
ade, puta caso, n farsi accettaro nella infelicis- 


gimo lista, defi Unione Tiberdle; ma non gli 


Tn più lista «î è, © più è probabile 
scie; Banane mond alla fabbricazione) 

'Sì promettono candidature ad amici e clienti ; 
si dico loro: facciamo campagna insieme, spese 
comprese, e fidatevi di mo. 

ed è così cho sì spiega la molteplicità d' 
cartelloni nei quali si logge 

Ecerron Linerat 
VOTATE. COMPATTI PER: 
Benwanoo SaucciameNsieni © Tuoreo Seueuicissna 

E più in a: x 

Etertori Ixomexpenti 
VOTATE: COME UN SOL vOMO PER: 
Veniamo Fiuivowe e Bersano Scacctarensiznt 

In-tal modo moltiplicando le combinazioni, 
como nel giuoeo del Îotto, si ha che parecchi 
sono i Semplicissimi ed i Familume che com 
tribuiscono alla spesa della réclame, ed uno solo 
e lo Scacciapensieri che, ne approfitta. 

E, come si vede, la perfezione dell'arte del 
vero” candidato! 

Un altro invece’ ricorrè ad’ espedienti più 
semplici © meccanici, Piglia bravamento la lista 
dell'Unione -Liberale, la Îa riprodurre ngll'iden- 
tico formato, sulla identica carta, cogli identici 
caratteri tipografici, introduce ‘in essa il suo 
nome, cerca di farla distribuire con quella del- 
l'Unione, e il ginoco è fatto. Chiamiamolo giuo- 
co @ non so ne parli più! : 

‘Notiamo solo che a questi liberi maneggi non 
è di ostacolo la qualità di impiegato dello Sta- 
to. Anzi? 


Completato, finti in mezzo 
ficoltà ‘è a tante insidie, la lista Libefle, com- 
iuto lo sbandamento dei pretendenti, degli am- 
iziosi, dei faccendieri, comincia un altro la- 
voro di disgregazione: quello cioò della diffa- 
mazione, dello ingiurie, dello insolenze, scam- 
bisto non già fra gli uomini di parti diverse, ma 
fra gruppi pesono della stossa famiglia po 
tica. 

‘Se non che questo è forse il minor male. Il 
malo maggiore comincia quando dal campo dello 
designazioni si deve passaro a quello doll’a- 
zione. 

È? quì proprio che l'Unione Tiberale si è mo- 
strata di una insufficienza deplorevole. La sun 
organizzazione, che non funziona se non quin- 
dici giorni prima delle elezioni, e si ferma ed 
irrugginisce per tutto il resto. degli anni, è il 
non plus. ultra dell'imperfozione. 

Figurarai che durante lo scrutinio nelle se- 
sioni nou si trovava, per riconoscere gli elet- 
tori, un rappresentante dell'Unione Liberale, 
nemmeno a pagarlo un'occhio. 

Non così dell'Unione Romana. I clericali 
sono, în questo ed in altro, di una assiduita 
@ di una vigilanza esemplari. 

So occorresso una prova della loto mirabile 
organizzaziono bastorebbe questa. che citiamo 
‘quasi come un per finire, giacchò sulfraga il 
nostro giudizio e mette in un'altra 
amenità elettorale. 

Un candidato smanioso di riuscire, senza l'ap- 
poggio di Associazioni o. di Circoli, che fa? 

'impadronisco dei camminatori che l’avvo- 
cato Carlo Santucci, come presidente del Co- 
mitato centralo’ dell'Unione Romana, manda 
al domicilio di ciascun elettore clericale per con- 
Segnargli la scheda © le istruzioni. e raccoman- 
dazioni da lui firmato; 

Impadronitosi dei camminatori, introduce leg- 
giadramento nel plico relativo un cartellino col 
suo nome: Amilcare T'uraccioletti, per esem- 
pio ; ‘0. credo così il colpo riuscito. 

SS non che la vigilanza sopralodata dei cleri- 
pr gherminella; e il giorno 
stosso, il presidento Santricci manda una circo- 
laro a tutti gli elettori clericali, così concepita * 

Roma, 23 giugno 1599. 


It no signore, 

tsssendo venuto n eonoscere; glia. inuem alla 
dol Candidati pel Coneigio Comunale inviato, 
Sidemmo è xiato coo Pprorerele manovra di ua nostro 
Esttminstore, mandato alla S Vo une. piscola. sebeda 
Cat -'enpbesenio N ose AA}'Gig:. © 0 0 
diluito È filo sonoscere (ce. questo snom 8 quello 
"el Candidato fiberale, mentre. Il nostro. Candidato, è,i1 


scheda 
ossi 


la asheda che qui unità 16 


Î cai ‘naino troverà ella pi 
Con distinta considerazione 
‘Il Presidente Genevalo 
©: santucei 

Questo si chinrin éasero beno organizzati! 
F''egli possibile che l'esempio sia da parte no- 
ptra imitato? 

Ecco la questione che bisognerà puro disot- 
tera © risolvere, se non si vuole cho snche que» 
et'altra volta ventottomila elettori liberali, sia» 
nn battuti da un manipolo di settemila cleri- 
coli 


ian 
LA RIUNIONE DEI PRESIDENTI 
IN CAMPIDOGLIO 

Oggì alle duo è incominciato  nell'anfa massima 
capitolina lo spoglio delle schede elettorali per ls 
proclamazione degli eletti. 

Ti risultato del compato del’ voti non ba dato 
che uno spostamento solo; tra i primi. quaranta 
candidati che ottennero maggior numero di suffragi. 
Tufatti per errore nel conteggio di una sezione al 
prof. Scizlola fa attribuito ieri un maggior numero 
di voti; perciò egli dal tredicesimo posto passa al 
trigesimosesto, cioè dopo il comm. Desideri, con 
GB4O voti. 
no stato lette molto proteste, specialmento 

Una soltanto ha una ci 
ito Palini Tha presentato un 
a statistica. municipale, dal 

do Sfbrza_ non è elbitore, 


da 


certificato rilase 
‘qualo risalta che don 
ergo non eleggibile. 

T1 contingente dei liberali non viene 
altorato, perchè si procederà alla proe 
quarantunesimo candidato, ‘cioè del comm. Achille 
Bal 

All'ultimo momento eappinmo che fl mercante di 
ettmpagna Aleesandro Sansoni, candidato dei liberali 
è dei negozisati, ba inviato. ma lettera di dini» 
ion 

II Consiglio comunale. si riunirà probabilmente 
nella prima metà di luglio per l'elezione del sindaco 
e della Giunta. 

I consigiteri provinelall, — Stamani 
10 la Deputazione provinciale. ra. tenuto seduta 
pubblica per ln proclamazione dei seguenti consà 


glieri” provinciali elett 

Cirita Castellana, Cencolli — Ferentino, Roffi- 
Tsabelli — Genazzano, Clementi — Gi 
Serra, eletto all'unanimità — Orte 
longhi — Pnigmbara Sabina, Au Sezze, Pio 
serini — Velletri, Fruscara — Milione, Fran- 
egechini, 

Nelle olezioni di domenica furono eletti: 


A Tivoli l'avv. Gaetano Guglielmi, rielezione; a 
Ceprano il marchese Luigi Ferrari, clericale, per po- 
chi voti contro il liberalo avv. Cesare Bragaglia; a 
Soriano al Cimino l'avvocato Emilio Gregori, ridle- 


zione, 


« Roma. » — 
nuo domenica l'as 
nunzinto saggio gionasti invitati e sopratutto 
molte invitate. Tra le signore si notava il Comitato 

sio: la presidontessa signora Pedotti 
a Marotti, le signore Seismit-Doda, Bom 
belli: Arbib, Pasegeci, Vi erano pure il generale 
Cauda e il colonnello Spiogardi, del ministero della 


ini collettivi il maestro 


irdle Cavalli del 68.o,.il socio Ciof, il Da Molini 
td altri. 

‘A 'inttà dotto spettacolo il colonnello Luigi. Duse 
na'litunzato uî forbito discorso sugli scopi. e le 
ta Dro ottonute dallo Società, presentò ua elegante 


porvi lo medaglie conseguite dalla 


Società. na ROSE 
Îl vessillo — di velluto azzurro éòn frange d'ar- 
gento — era do n afgora Marti. E° 


rinti dai soci 
ff, Ciofi, Gian 


Pu insomma uni giornata trionfale per la bene 
marita Società e in special modo per il colonnello 
Duee è eli altri volenterosi, che no sone l' aniuta. 


Furono distri 
all'Esposizione, ci 
notti, Ottier, Sett 


inoltre i. pre 


Giglio 


medi 


oterinaria Saltana= 

Un cano pietoso. — Pubblichiamo una decima 
nol dlia sottecrigione a favore di quel. Giuseppe 
Rotderini, la di onî pietosa storia giorni fa yaccon- 
tato È 

‘Aiutino per sempre (Roma) L. 

Pot, b ‘Sonim antecedente L. 66%. Totale LT. 

Un Incendio. — Verso. mezzanit ti silnpò 
on incendio nell'emporio. commerciale dell'ing. Hre- 
Mii dodo Due Macelli al n. 52 del palazzo di Pro- 
peganda Po 

"Eucorsero! vigili della Ceruaia, dx piuma Firenze 
d di piana del Monte, con la maschina a vapore: 
Stondita Ta porta in ferro del negozio, ci volle più 
dina" ora dl Invoro prima di domare fi fuoco. 

Sol poto accorsero aseeore dei vigili princi 
Coloni, Il comandanto Facci il cep. ig. 
Forio © cap. doi. Il danno sf sscetdera 10 
fill lie. l'oggoaio era assicurato alla Società Talia 

5 procio gra iene Roma da re gori 
ciel ela quanto. sì dice <il negorio rimase all 

"i un Commesso, cero Giacomo Gioni. Si dice 

Bho questi nell'andarsene avbia lasciato nella retro. 

Doltta la giacca di fatica, con tune pipa. non bene 

spenta in saccoccia; di qui paro si svileppasse l'in- 
cend 

'Rottottino metearatogico dl 27 giugno: 

Sporondiro 108 nella pertela plentina; 706. lla 
Calabria o nella Scita rionale, 706 io Sendogna io 
Cito #67 altrove. 

POdAbAlia venti deboli specialmente aetentrienali 
ALIRGRL tatoo ponente altrove; cielo in generile e. 
tino. qualche pioggia o tempora all'artremo Su 

Bo cuneo DEE e a mestoli: 7870, Terme. 
ceti minima B05 maia 18,0 Uma mata 28, 
UOC 010 = Vento n messa N. debole — Sio 
da eil: corno. 


Per le vere originati Trebbiatrici Lanz a 
mano ed a maneggio, rivolgersi al suo esclusi 
presentante Giuseppe Contì, Corso 3168-91 

Peli i 
eccita l'appetito, piazza S. Pi 


Piccola Cronaca 
I COMMERCIANTI pric ciictatieti si: 


i avere la opportuna votizia lege 

tile avere la opportuna notizia lega 

da una lite rovinosa o da una 

ouoscono per esparienza il vantaggio inimenso che 
primi a. genere di merce 
"ip nuovo mere. 


ni trae introducendo per 
ad avviando un'industria 

Provvede a questo mirabilmente IZ consulente 
commerciale e tributario (Anno 1 della Seconda 
Serie, auno XVI dalla pubblicazione). 

E' un gioraalo veramente indispensabile. per i 
commercianti, industriali, Istituti di credito, Casse di 
risparmio, uomini di affari, coe, 

Ogni numero centiene oltre adi uno atudio dottrinale 
peritto da illustrazioni scientifiche, come il Bolafio, 

cialmente 
‘ tributa» 


esiti propo- 
È e; @ le notizie. più importanti iue- 
renti al commercio, all'agricoltura. ed alla industri: 


‘Abbonamento anto L. 10 — Numero di 
peer et A 
zione ed Amministrazione del Consulente. Commer- 
cialo è Tributario — Piazza Venezia, A, Roma. 
‘Annosso alla Direzione del giornale vi è lo_studio 
legale del Consulente Commerciale e tributario, che 
si-oeeupa non glo di suse o pratiche legali commer. 
ciali e tribotario, ma anche di qualunque questione 
giudiziaria dinanzi a tutt i collegi giudicanti di Roma 
6 del'Rogno e a tutte le Amministrazioni csutra 
(Collaboratori speciali in ogni ramo del dritto: — 
corrispondenti in ogni parte dell'Italia è dell'Estero; 
Chi corrisponde nelle principali liugue d'Eoropa). 


D.* ADLER DENTISTA sia Niola sE 


= reperibile tutti i giorni dalle 9 alle 11 
Trigeneratoro del 


EMATOGENO COLUBGI sis), tonico pri 


tagnaati: L. 2 la bottigHa. In Napol 
Jola 8. In Roma: A. Masconi, via 


artincio 

sottoscritta manda 
i per ammobigliamenti 
‘È richiesta {a disegni 


AMMOBIGLIAMENTI 


Acquista om 
stampe, merletti, ecc., 0 fa 
Rivolgersi alla' Ditta The 


Specialista per malattie della 


D." FRATTALI dallo 


elle, vanereo, siflitichi 
ore 3 allo 6 pon id Nagionale, 69. 


ILCAV. P. RIBOLLA, siln'Ruttà 


ha trasiseito il suo gabineito nella stessa via, Cone 
dotti al N.-21, palazzo Arnold, p. p. 


MALATI DI STOMACO 


Rie 
na 
fazioni private per 


D" cav: RINOSSI Salati gel euoro è dei 


polmoni ed acroterapia: dalle 12.3 p. Via Borgoguona, 29 


di catarro intesti 
nale © nourastenia» 
iadieto opussolo gratis cou tolo biglietto da vi. 
Farmacia dol Quirinale, Roma. 


consi 


COLL aa rg 
'DHATRI 


Spettacoli d'onore. 


Al Costanzi: — Îl più bel tentro della. stagi 
quello d'iersera ; palchi, -poltrone, posti di: pla 
futto esaurito. È si comprende facilinante: lo spet 


tacsto era in onore di Claudio Leigheb, il brillante 
delizioso, insuperabile, che. il mostro pubblico, in 
tanti anti, non si è mai stancato di ammirare e fe- 

if programma. comprendeva 7) 


gio è la Zia di Carlo. Nel teoer 

Bracco, così argutamente signorile, Claudio Leigheb 
o lo. ottimamente coadia- 
e dal Éarini. 


"Cdisto diari fo chiemeto al procio lvime 

La Zia di Carlo, come si sa, ha sempre, formato 
tino dei maggiori scesi del Leigheb, successo che 
ti è rinnovato ierse ih ‘na iatere 
allo al ‘è stata offerta una corona di 
‘itereesante programma si replicherà giovetì 
s aplica di Zasd e domani Ja Moglie di 
feudo. Precederà la nuovimima commedia ia uo 
Atto di Pietro Mengarivi, Onesto? 

Al Valle: — Anche questo ieatro iersera era af 
(bilatiimo ed elegaalo, per lo spettacolo d'ouore di 
Edoardo Scarpetta, 

figli avora scelta vna' ion commedia originale, che 
costituisce pure uno dei capolavori del suo Brilinnte 
Fepertorio 1 Zetiello, nidono e ‘neversto. 

 dificio immaginare qualcosa di più bizzarro e 
ameno sulla scena. aumercai spettatori d'iasi 
tra eaì il ministro Baccelli, che non si stancavano 
tidero e di applandire, hanno avuto ona prova di più 
Sl gra vallo dello Soarpettà = non solo cc 

"fata Mialettale — rma pure! come com- 
altrnento e vivaco. 
‘sseuzione del Zitdello, è invtl 

rietia per parte di suit. Allo S 
ferti doni è 

da la commedia sì presentò il 
cento Scarpetta, anche lui molto ammirato nel 
fotia della canzonetista fran nio Foug 
Stasera replica dell'intero spettacolo. 

Domasi serata d'onore dell'artista Gennaro Della 

Li scarpe strette IL non plus ultra d 
‘o la parodia della Francerta da Rimin 


aggingerlo, fn 


Negli altri teatri. 
All'Adriano: — Per domani sera si annonzia 
on'altima rappresentazione della Cormen. La parte 


di Escamillo verrà sostenuta dal baritono Leopoldo 
ne quella di Micaela dalla signorina Maria 


Îa' Roheme di R. Leoncavallo si ritiene posa an 
dare in iscona sabnlo prossimo. 

‘Al Nasfonale: = Come abbiamo più volte annen- 
aiato stasera ha luogo lo spettacolo d'osore d'Italia 
Vitti ero Dionisi Ri 

Domani prima rappresentazione della nuova come 

‘sivarese, Evoluzione rentimentale. 
All Eldorado 1 — Il primo del prossimo luglio ua 


drà in iscena la ben nota compagnia d'operette di- 


retta da Amalia Ferrara. Promette parecchie novità 


eni L'Usignolo, del maestro Valeate, ultimo sue- 
seno di Navali 


Jncopò ci telograta da Parigi, 27 
< E° morto a 50-aani il tenoro Sellier, il quale 

faceva il garzone di boltega quando fu scoperto da 

Eimondo ‘About, che lo (eco stuliaro al Conser 


torio. 
divenne calebre. all'Opéra, debuttandori 


co immenso ‘nel Guglielmo Tell.» 
n 

A PRSFOSTO DELLA « TOSCA » 
elegrafa da Purigi, 


il Figaro dicendo che non vi ha 
ciò che disse ultimamente Puccini 
riguardo allo scioglimento della Tosca: — l'eroina 
di questa dramma non dovette mai precipitarsi dalla 
piattaforma di Castel Sant'Angelo. Fu un gioma 
lista italiano che inventò questa fino dopo d'avere 
assistito alla premire della Tosca, eseguita da 
Sarah Berhardt, Quindi — conchiudo Sardon — 
si tratta di una corbelleria italiana, non di una cor- 
belleria francese. 


Con tutto il rispeîto dovuto a Sardou noi persi- 
stiamo a credere che la corbellezia sia unicamente 
francese. 

‘Non abbiamo ora sotto gli orchi il testo originale 
del dramma e tanto meno la traduzione italiana. 
Ma sempre che esso fu eseguito nei nostri teatri, 
da Sarah Bembardt 6 da compagnie italiane, il 
pubblico esterefatto ha visto la porera Tasca but- 
tarsi dalla piattaforma di Castel Sant' Augelo nel 
Terere.. che scorrò lungi di là molti metri! 

Ricordiamo che non solo in Italia ma anche in 
Frincia, dopo la prima rappresentazione di Parigi, 
fa rilevata da tutti ln curiosa licenza,» drammatica 
di Sardoo. 

Ora Paccini, che ha pressochè terminata la sua 
opero, d'aceordo con i Ibrettisti Giacosa © Puccini 
voleva introdurre una più logica catastrofe. E Sar 
dov, interpellato, sconfessa dopo tanti atti la- sua 
fantastica topografia di Castel Sant'Angelo, dicendo 
che essa è... una corbelleria italiana! 


Przeane 
Spettacoli del 27 giugno 
Contauzi (ore 9) — Compagnia drammatica Lei- 
gisieRaltor: Zora. 
‘Politeama Adriano (ore 9) — Cavalleria me 
‘sticana e I pagliacci. 


"Vatte (ore $ 114) — Compagnia napolitana di E. 
Scarpetta: Zetiello, vidovo e'naurato. 

Nazionaie (ore 9) — Compagnia drammatica 
Vitaliani : DI 

'Miamzoni (ore 9) — Compagnia drammatica per- 


maueute A. Maari 5 I cietisti dell'amore, 
Etdorado (ore 9) — Spettacolo di varietà. 
Nuovo (ore 9) — Spettacolo di prosa e ballo. 


—r— 
Cronaca Italiana 


tatrici, il n io 
tandosi che a. morte 


vrostitata Pas 
sanerita per casuale caduta dal lucernario, nasconda 


ella 


inveea un delitto: 
Salerno, 27, ore 4 pom, — Il sui 
allievo sergente: — Mario: Arnesî, allievo sorgente 
'80°0 reggimento, bocciato negli esami di caporale 
suicidò esa un colpo di fucile a) euore. Era nativo 
di Santa Maria Capua Vetere e diciottenne. 


_——__—————— "zi 
INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 

Domani due sedute. Alla discussione dei di- 
segni di leggo ieri annuuziati, seguirà, nelle 
seduto antimeridiane, quella dei bilanci per 
V’esercizio 1899-900. Sono già all'ordino del 
giorno quelli dei ministeri delle finanze o, del- 
l'istrozione. E puro all'ordine del. giorno. il 
progetto per l'Università di Torino. 

Ta prima delle interrogazioni della seduta 
pomeridiana è dell’on. Stellati-Scala : 

Sulla ciuse che concorsere ad ispiraro l'orribile 
assassinio contro, il dott, Bondi. 

Ve n'è un'altra dell'on. Pinchia intorno al- 
l'affaro Giletta 6 si crede che ad essa rispon- 
derà subito în principio di seduta. l'on. mini 
stro degli esteri. 

La posta della Camera dava presenti sta 
sera oltro 200 deputati ; altri so no attendono 
coi treni di stasera © di domani. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Domani al tocco si riunirà a. Montecitorio il 
Consiglio dei ministri. 

COMMISSIONE DI VIGILANZA 
‘sulla circol 


Ta Commissione di vigilanza sulla. cireolazione, 
adunatasi stamane sotto la preeidenza dell'on: so- 
Lampertico, ha continunto l'esame di alcuna 
speciali questioni riguardanti la Banca d'Italia, ri 
mandando ogni decisione ad altra seduta. 

‘All'adunanza. è intervenuto per brevi momenti il 
ininistro del tesoro, on. Roselli, per faro alla Com- 
missione alcune comunicazioni. 


LA SQUABRA ATTIVA 


2a navi Sicilka, Sardegna, Umberto e Urania, 


della squadra attiva, agli ordini dell'ammira 
sulle 


Magnaghi, hanno compiute le_esercitazior 
coste siculo ed hanno fatto rotta oggi per Bri 
donde proseguiranno alla volta di Venezia. 
BOLLETTINO MILITARE 
E° useto Îl Bollctino militare che pubblica le promo 
sioni dogli uliciali di ssilaria, di complemento, di rierra 
‘i milizia teritorile 


Alla Camera francese 


PARIGI, 27, ore 3 pom. — Déronlède presenta 
alla Camera In proposta della revisione della Costi 
tazione. Dice che val. sostituite nila Repubblica 


saclamentare la Repubblica del popolo, (Ramori). 
Peitioni combatte l'argenza chicta da Dermaie 
per la sna proposta e dichiara che sebbene parti» 
giano della soppre del Senato non farà il 
jroro dei nemici della Repub! 
Paroutède vuol rispondero ina la sua» voce viene 
coperta dai rumari che fanno i depatati’ battendo 
sui banchi. 
Lazies e Jaluzot ei provano anch'essi a parlare. 
Il tuouito sumenta. Avvengono .alterchi in 
versì settori. 
zio Faure, viceps 


dente della Camera, che 
del presidente De 
la calma; final. 


per la sua proporta. 
L'urgenza vie respinta con 897 voti contro 70. 


Frocosso o condanna del gonarala Cileta 


(Nostro telegramma porticolare) 


NIZZA, 27, ore 10,40 ant. — (Massiera). 
Tl tribunale di Nizza emanò ieri la sentenza 
che condanna il gen. Giletta a cinque anni di 
prigione, a 5000 franchi di ammenda e alle 
Spaso del processo 
si? stent sostenne nvero Giletta nel corrente 
simo, in maggio e giogno, nello escursioni fatto 
nei dintorni di Nim, rivisto gl articoli 3 0 6 
della leggo 18 aprile 1886 sullo spionaggio. 

Il difensore sostenne la piena buona fede 
di Giletta con parola calda © brillanto afferman- 
do che quanto egli aveva operato non cadeva 
Soto la legno dello ar'onaggio, Il suo discorso 
loquente durò un'ora. 

‘Quindi l'accusato proninciò la sua suto-di- 
fora, ancoltatissimo. 


Allo cinquo pom. egli avera terminato, e dope 
le consueto formal:tà i giudici si ritiraruno e le 
porte vennero aperto al pubblico che potò ecaù 
As stero alia lettura della sentenza, 


Quest: 
inintelligibile. Eccoveno il testo: 
* Atteso che risulta dal dibattimento cho 


guerate Giletta, sceso al Petit. Hotel della vin 


Michele si faceva indirizzare la corrisy 


douza all'Hgtel Schofier dandosi tanto nell'uno. 


quanto nell'altro sito falsa qualifica ; 


«Atteso che nel 1806 sceso pet tre volte nel- 
i Desanges © feco 


l'Eétel du Sud sotto il nome 
numeroso escursioni nol dipartimento. 


< Atteso cho il 7 giugno correnta, part. per 
itò ;il Passo 
Pugot-Theniers 


Ciins, sceso a Tonet, do Beuil, visit 
d'Astier, © quindi quello di 
0 si recò a Croix; 


< Attesochò i cocchieri depongono che egli 
preso molte note, che il generale pretendo di 
fiver prese in vista di una escursiono _ essendo 
però smentito dal teste Carnette; neile quaii 
note vi sono descrizioni sulla natura di questa 
strada che vi è descritta come lastricata © facile 


ad essero distrutta 


« Attesochè sul suo taccuino gli ufficiali dello 
im 

rtanti dal punto di vista militare, riconosoen- 
do ‘Alpi marittime nessun 


Stato maggiore hanno rilevato menzioni 


che sulla linea del 
essenzialo di difesa è-stato ommesso ; 


punto 


« Attesochò sn diversi punti @ specialmente 
iandola questi atti furono compiuti a distan= 
di dieci chilometri dai punti fortifi- 


a 
xo minori 
cati, 4 
« Per questi motivi il Tribunale applica 


lezzo cho gli erano offerte nella sua qualità 
‘propria dichiarazione che nel 1889 agiva 


di carcero @ 5000 franchi d'ammenda. » 


Andrò già direttore del soppremo Pensiero 


difensore. 


applauso subito represso. 


grato da tro gendarmi in mezso a una folla 
inziosa: 


Era vestito di nero con calzoni grigi 0 cop- 


pello di poglia. 
Perdura nssu viva 

dinanza per la gravissima condanna. 
La star) 

dei fatti di cronaca. 
Il Petit Provengal 

aver stretta la mano a 
Dico che André non 

sono degni l'uno dell'altro. 


PARIGI, 29, om 10 ant. — (Jacope.) 


liasi contro, André, 
iletta all'udienza. 


stampa, anche perchè tutta intenta a mirare 
e commentare la seduta d'ieri si limita a; "E 
lo 


straro la sentenza di condanna del genera 


articoli 5 o 6 della Legge del 1886, e tenendo 
conto dell'alto grado che l'accusato ‘occupa nel- 
l'esercito italiano, dell'abuso fatto dello agevo- | bagni 
proprietario nel dipartimento ; nonchè della sun 


permesso del suo governo e fù rilasciato per man- 
Ganza di prove, condanna Giletta a cinque anni 


N genoralo Giletta, che durante la delibera- 
ziono aveva tranquillamente conversato con l'ar- 
vocato Cappatti ed altre persone, fra lo quali 


Nizza, sì mostrò calmo e sorridente, anche dopo 
la condanna, parlando in italiano col suo valente 


Dopo la lettura della sentenza vi fu qualche 


‘generalo Giletta uscì in carrosea accompa- 


‘impressione nella citta- 
nizzarda si limito alla esposizione 


iaia altro 0 che 


ti 


\l 


ipetiamo puovamente ce i bagni nasali fatti 
V'Odol sono efficacissimi e fanno un grao bene. L'éf- 


‘quando uno 

non Ismottrà quesl'esercifo per quanto 

ento al mondo. Secondo il nostro parere persa 
i nasali con Odol s0n0 assolotimente indispens 

bili por seutirsi beno i tutto il cerpo. Chi vi si 

so già nvvezzato, dovrà dare tutta la ragi 

nostre asserzioni. 

Noi invitiamo perciò tutti. g] 
farne essi pure ud saggio; ora che 
gione estiva è l'epoca a tal nopo 
prospetto annesso ad ogni fincone 
fl modo d'impiegario. 

1fl boccetta d' Odol (fagone 
Vaslevole per parscoli msi co 
farmacie, drogherio, profumerie. 


IGIENE ed ECONOMIA 


1 peggiori nemici di estate stanno 


di 


col 


dell Odol a, 
somincia la stas 
ii acconcia. Nel 
| Qdol si troverà 


di 


si 


nelle acque malsano; per chi vuole con si 
curezza evitare le malattie viscerali de-, 
ve ricorrere all’ uso 
dell’ acqua minerale | 
acidula effervescente 
naturale la più igie- 
p| nica, In più ccono- 
Pe" | nica delle acque minerali da tavola. 
In tutte le rivendite, negli Alberghi e Trat-. 
torie un bottiglione cent. 50 - una botti= 
glia cant. 25 - 112 bottiglia cont. 15. — 
Deposito Generale in Roma dal Proprie- 


La 


letta. Il solo. Infransigeant dice ironi 
che come per Dreyfu 


timento fu fatto a porte chiuse e soggiungo 


Tolgo dal Petit Journal sotto riserra lo 
enti notizie: 


vava l'indicazione dell'acqua potabilo, di 


alloggiara 50 uomini. 


concernono 25 itinerari con tatto le 
dove si focero manoyre noi due ultimi anni. 


sigiungendo, che, doveano huche servire 


Il Petit Journal-credo poter assicurare che il 


presidento del Tribunalo chieso al Gilotta 
« — Cosu andarate a faro nella Valle 

Cians che conduoe all'Altopiano di Renil la 
rada è impraticabile allo. biciclotteP 

A questa 

« — Sturo trattando con un 


contadino 


Bouit per comperàro dei buoi, pagandolo in par- 
to con olio delia mia proprietà di Levi, ed 
oro andato ad osservare se la carretta che 10 a- 


vrebbo portato, potora passare. 
Chiostogli il nom 
ta di esserselo dimenticato. 


nato nell'isola di Santa M 
la fuga del maresciallo Bazaino. 


I- giornali generalmente sono. sorpresi. per 
sentenza contro il generalo Giletta. 

Il Daily Chron 
cola. 


rogativa di grazia, 


— 
Tumulti alla Camera belga 
BRUXE] 


I socialisti canto la Marsigliese. 


LA «STELLA POLARE 


colla spedizione cel Duca degli Abruzzi. 


sera. 


La terza figlia dello czar 
PIETROBURGO, . — L'imperatrice 
dito alla luce una bimbo, la terza. 


La prima è la 
nata a. Pietroburgi 


Îl 8(15 novembre 1895; la 


£ Peterhof il: 29 maggio,l0 gioguo 1897. 


1 saggio dei 


diPi 
atte 


igi meno fern 


canifestato ieri. 


do del 


d'Italia 1010 — Credito Italiano [64 

Banea Commerciale 750 — Baneo Roma lit — Bi 

ca Generalo 101 — Immobiliari 224 
782,50. 

ax 840 — Carl 


— Navigazion 
Fo 

104 — Conciimi 130 — Officine. meccaniche. 120 
Acciaierie 1706 — Metallurgiche 243 — Ferriere 
Îiavo 185 — Ferriere Voltri 320 


buro 1000 


catini 305 in notabile progresso — Raffinerie 451 
ifarcia 1235 — Condotta 915 — Risanamento 39. 

Ore 6 pom. — Rendita 10272 142 — Metalli 24, 
n B0, tolto per laglio. Adari null. 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 


per il pagamento del dazi doganali 


Giornaliero del 28. giugno 1899) 
Per gli siaziamenti superiori alle 100 lire 
‘da farsì con certificati . . + L. 106.09 


ENBICO PERUGINELLI, gerente responsabile 


anche per Giletta v'è allo 
visto un precesso di revisione, perchè il dibat- 


‘« Anche Visconti-Venosta affermò l'innocen- 
za di Giletta ,como Panizzardi afformò quella di 


A detta di questo giorunle csvisa principale del 
la condanna del generalo Giletta fu un libretto 
di eodici pagine citato nella sentenza doro ol- 
tro alla strada fncile a distruggorai, vi si tro- 
abboreratoio e di un comodo.granaio espace di 

Lo noto del libretto, secondo il Petit Townal; 

Lo stesso giornale afferma che il peneralo di 
so in sun difesa ch'egli prendera note per una 
pubblicazione sulle osmpagne, del 1799 è 17%; 


dollo escursioni in bicicletta con degli a- 


lomanda Giletta arrebbe risposto : 


nomo del contadino, avrebbe det- 
Si vocifera che il generalo Giletta sarà intor- 


largherita, celobro per 


LONDRA, 27; ore.ti,a0 ant; — (Fmm 


c la chiama, enorme, ridi- 


Il Daily Mail crede cho il presidento della 
Repubblica Loubet interverrà con la sua pre- 


LES, 27. — La Camera dei rappre. 
sentanti intraprende la disenssione del progetto di 
riforina elettorale. I socialisti suilevano tale tumulto 
che il presidente è costretto a sospendere la seduta. 


VARDOE, 26. — E' giunta la Stella Polare 


Lo Stella Polare «riparto per Arkaogel star 


rabdurhessa Olga Nicolaiena, 


conda è la granduchessa Tatiana Nicolaievna, nala 


BORSE E MERCATI 


più elevato di quel cho si 
, hanno. 
nando lo ottime dispo- 


jercato conserra la eua tenden- 


vi dita apro o_ebiude al corso 
sito. lo fatta da 10202 2 10 
Sontante 102,30 per cento Tn 


- Istituto foo- 
Moditerranee 602 


i elettrici da 190 a 187 — Molini 108— Venete 


Miniere Mento 


tario: G. FORASTIERI - Via Firenze, 1% 
rota |- Teleiono 1576. 6588 
> —, 


7 = 
Gl’inconvenienti del progresso 
"| Si a riconosciuto che se le razze continuano a in 
debolire e a deperire. n'è causa la mancanza o piuf 
tosto Ja debolezza del sangue. Questo risultato è dé 
tato ai progresti della civilizzazione, alle trartorma= 
zioni dell'esistenza moderna. E' altresi vero che que» 
ito siasso progresso, canva di tutto il male, ci pros 
tiora anche D' rimedio indispessabile sotto. la forma 
dt iuabi ferragmoso.ile Goscle di Ferro Dea: 
Sala coll'uso del quale, l'inacia, la possatezza ei 
generale tutte Îo caso d'impoverieato 


FLEGREA 


vst i Dottor, scivezo ed art dirti de Ricardo Foroter 
NAPOLI - Piazzetta Mondragone - NAPOLI 


Sommario del u, 20 


se- 


un 


iomi 


poleone Colajanni » Il proble 
Texone Galluscî - L'evelazio 
socolo XIX — Odoacre Caterimi 


dell'arto italiana 


per Diadema di aprile 


° Kyanomeo Cartene - Le passioni - L odio — Da- 
menico Jumiati » La uavo del silenzio — Mame 
rtis - Sogno fiorito — Note d'arte: III Hspodigiot 
intoroazienale d'arte 

del | La rivista publilicapi duo, vatto al mese. 

cui CONDIZIONI D' Aartw:PA MRI 


Uno S6 


visitata 


Da vario tempo vado aumatbuicazdo, # dequa di 
Utinato n vari miek ebientà affect da maduttio ero 
che di stomaco © della vescica, per dixtosi urica € 
fa tutti ho riscontrato va nigtiurumeote netabile, ngi 
cui non dubito di preferisla a (note altre acque ui 
Derali suggerite da tali malate. 

Roma. Dott. Lamberto Baldarsari, 


ALTA NOVITA' DELLA sione | 


ia 
ISETERIE, LANERIE e COZONSEZ 


Grande Sartoria| 
PER SIGNORA Il 
EUGENIO FIORENTINO | 


ROMA - Vin det Teitano, (029 - MOMRA | 


BAGNI DI RONCHGNO fumtina 


HOTEL STELLA 


© Dépendanco 


VILLA ROSA 


fa 


Resta: Gianlizo — Hiarzkeazione elestri@ 
— Pension compiet mo da #. da 3.94 
‘A richiesta prospotto — Oeuibns alia Stazione, 


ha 


=: |['GRANDI MAGAZZINI È 


COEN e C. $ 


S. d 
SERA 


Bfandioso assortizunto delle uiti- 
zia nel riparto Mete © Fou. 
ripario Lamerto, 

ss 


Prezzi 


station: s 
RIMINI 


ACCIAI 


di 


“Sacistà Generale Immobiliare. 
di lavori di utilità prbbHca ed agricola 


Obbligazioni 4° oro 1899 


Qiibligazioni che | 1 
lio, sarà pagabile a partire dal giorgo stesto in 
Giona Relutie, Genena, Milano, Forino: Napo, 
presso le Sdi della Banca Commanoiale Italiana @ 
1"5.00, opputo al cambio di giornata, 

n° Baniten presso la Baukverein Suisse e De 
Spegr e ©. — a Zuirimo presso la Schweizerische 
Credit Anstalt — a Gimevra, presso Bonsa e C. 

‘a Berttaw presso Levtsche Bank, Direction der 
Disconto Gesellschalt. Meyer Ooha — a Firazico= 
forte us presso Gebrader Beihmann, e a Colon 
tate presso Sal. Oppenbeim Juo a.C. 

Là sedole dovrauno esser. pressotate unitamente 
alla distiata in doppio esemplare, i cui formulari sax 
ranno rilauciati, a richiesta, dalle Casse sevravominate; 

‘Roma, 20 Kiaguo: 159). È 
@ 0758 ‘Hi Consiglio d'Amminieraztone 


1") 


160 ugno 1899. 


Le due sorelle 


* Proprietà lat, della Trilana > Riproduzione interdetta 


L'ispettore di pubblica sicurezza si voltò per > 
guirlo con gli echi. n 

Lo vide sparire sotto il portone dell'immobile 
recante il numero 50, ove si trovavano gli uffici del 
l'agenzia Chauvallon. 

— Ovo diamine ho visto ‘io quel :seret — ei 
chieso Vincent interrogando la propria memoria: 

Tu capo ad uno o due secondi egli si toccò la fron- 
to 0 si rispose: 

© Ah, ecco... mi ricordo... è in-ferrovia, quando 
mi recavo a Olivet, con Giulio Pergaud, per vedoro 
Clarissa... 

L'uomo che'era entrato al numero 50 dî via San 
Lazzaro si diceva da parte sua: 

E Vincent, l'agente della sicurezza, il padro 
della antica amante di Alberto Launay. Che cosa 
fa egli da queste parti! Noi lo avevamo quasi di- 
menticato.... Bisogna stare attenti... 

E:giunze.al suo ufficio. 

Vincent si era fermato, 

— Un individuo vestito di nero sin dal mat 
tiro 6 con la cravatta bianca — mormorava egli — 
la fisonomia di un notaio 0 di ur avvocato, di un 
uomo di legge infine... Se fosso Chauvallon 

11 poliziotto scrollò il capo 0 prese la Pro 
venza ovo aveva dato apputamento a Godefroy. 

‘Questi lo aspettava. 

Neppure egli aveva perduto il suo tempo. 

Si misero a tavola avanti a un rosbif con patate 
© Vincent chiese: 

Il Gilberto Saulnier? 

— Informazioni complete. Direttore propriebi- 
rio, redattore del giornale 77 Zibello, scrivo articoli 
tontrali e, all'occorrenza, fa qualche ricatto che 
sfugge alla repressiono della leggo... 

— Gh antecedenti? 

— Antico sottotenente dei federati, antico con- 
dannato della Comune, all'epoca dell'amnistia è 


Il poliziotto si rimise il taccuino în tasca © voltò 
gli’angolo delli via gettando, per abitudine, uno 
aguardo scrutatore sulla casà. 

A un tanito, trasulì. 

Una targa nera, attaccata alla porta del numero 
BRR erro; vor lavati Taiteciiono 

ui. 

Sopra di essa spiccavano a grosse lottero dorate 
Jo seguenti indicazioni: 

AUGUSTO CHAUVALLON 
Gabinetto di affari 
Clntenziogo — Ricuperi 

= Oh, oh! — fece egli. — Cho lo Chauvallon 
‘di Gui l'americano ha ‘fatto il nome iersera a; tear 
tro,.sia questi Una casa confinante con la 

ostérioro del palazzo di via Larochefousauld. 
Caria, guarda guarda! È' bono a sapersi ciò, per 
stridiario soriamente. 

Preso un nuovo appunto è, dopo avere consul- 
tato l'orologio, stava por dirigersi verso la via della 
Chatséo d'Antin, allorchè un nomo, che veniva in 
getiso inverso, fece un movimento di sorpresa scor- 
gendolo © fissò sopra di lui uno sguardo proocou- 


sorprese questo sgiiardo nonchè l'espres- 
dino dipinta sulla fisonomia di | 
quel: passante il cui volto lo colpì. Gli sembrava 
che que! volto non gli fosso sconosciuto. 
L'uomo continuò la sua strada. 


tornatò ‘in Francia insieme ai suoi compagni di 
Noumes, si è battuto in duello ultimamente con 
‘un americano èd: è rimasto ferito... 

— E' perfettamente l'uomo del signor Laumon- 
nier — pensò Vincent: — poi, ad alta voce, ag- 


poi... 

— Non c'è altro:.. Mi è stato impossibile, vista 
la ristrettezza del tempo, di sapere altro... Non è 
abbastanza? 

— Sì, va benissimo... 

— Alloramangiamo che ‘ho un appetito del dia- 
zelo © mi darete le vostro istruzioni. prendendo il 
caffà... 

Mentre faceva colazione, il padre di Clarissa ro 
digè una brove nota che consegnò a Godefroy. 

Essa ora del seguente tenore: 

« Presentarsi con un abile pretesto in casa dol 
signor Chauvallon, uomo di affari in via San Las- 
zaro 50, e sapere da lui l'indirizzo dolla contessa di 
Rhodes » 

Vincent sì ricordava che il giorno prima l'amerì- 
cano, al teatro*dei BoufeTragigues aveva detto 


al compagno: 
da Chauvallon © sapero so 


— Bisogna 
egli si occupa della contessa di Rhodes. 

Queste parole non erano state perdute per luî. 
Gli facevano prevedere una pista da seguirsi. 

— Ma — foce osservare Godefroy l'indirizzo di 
questa contessa si deve trovare nella Guida di Pa- 
rigi. 

— Certamente; però voglio sapere se questo 
Chuvallon è in relazione con la signora di Rhodes 
e; per quanto è possibile, quali sono queste rela- 
zioni. Sîì prudentissimo e fa presto.. Ti do' appun- 
tamento per questa sera a pranzo qui. Mî farai la 


tua relazione. 
I due poliziotti si separarono. 


Godetroy pigliava la via dell'agenzia Chanvalion. 
Vincent si recava dal capo della pubblica sicu- 
rezza. 


XXXIX. 


‘Altorchè il padre di Clarissa giuriso alla prefet- 
tura, il capo della pubblica sicurezza trovavasi nel 
suo gabinetto. 

Vincent si fece annunciare da un piantone. 

Il capo aveva molto stima pel suo subordinato 
e l'onorava di une fiducie illimitata. 

Diede ordine che lo introducessero subito egli 
chiese: 

— Ebbene, caro Vincent, quale è il motivo che 
vi conduce qui! 

— Signor capo, mi potete accordare qualche mi- 
nuto? 

— Ma quanti vorrete, Sedetevi © ditemi il mo- 
tivo della vostra visita. 

L prese una sedia 6 rispose 1 
— Îl motivo della mia visita è un vecchio affaro 
chèò torna a galla... 

— Di quale affare parlate? 

— Del furto commesso al boulevard della Cha- 
pelle, tre anni fa, dal signor Laumonnier.. 

— Avete trovata una pista! — esclamò viva- 
mento il magistrato di cui sappiamo che il signor 
Laumonnier era amico, 

— Credo almeno di essere al principio... 

— Ditemi quel chè sapete. 

— Debbo anzitutto spiegarvi come sono stato 
‘messo sulla via... 

Vincent riferì anzitutto quel che aveva udito 
al teatro dei Bouf'es-lragique; riperò î nomi che 
vi erano stati pronunciati, parlò dei ì 
che, a torto o a ragione, sembravano sospetti al 
suo istinto di poliziotto, e che in ogni caso egli a- 
veva filato © fatto filare da Godefroy, non dimen- 


ticando nesim ‘e e terminando cos: 

— Non è strano cho i nomi della contessa di 
Rhodes o di Gilberto Saubier, riguardo ai quali 
il signor Laumonnier possedeva dei documenti im- 
portanti, documenti rinchiusi in un 9 
cho gli è stato rubato insiemo al suo denaro, nom è 
strano che questi nomi siano stati pronunciati 
quell'Archibald Forster? hi 

— Chi è questo Archibald Forsert 

— Un americano che dimore in un palazzo 

di via Larocltefoncault col proprietario del palizo 
stesso, uomo di grave età, di cui è l'amico insepar 
rabile o che si chiama 0' Konelly, 

Hl capo della sicurezza drierò l'orecchio. 

— 0° Kenelly... — ripetè egli; — anche questî 
un americano? 
Sì signore. 
— Ebbene, che cosa ne concludeteS 

— Ancora nulla dî preciso, ma vorrei che il si 
gnor capo della sicurezza facesse prendere: all’am- 
basciata degli Stati Uniti dello precise informasio- 
ni su questi due uomini... o 
_— È inutile, per l'uno dei due almeno, — disse, 
il magistrato. — O' Kenelly mi è fioto da lunga 
data, mio caro Vincent. E' un uomo assai ricco, 
dotto © bizzarro, quel che iîf America © in In- 
ghilterra si chiama un cecentrico.. Non sapevo 
che fosse ritornato a Parigi, e credo che voi fue- 
ciate falsa strada, do che sia autore 0 
complice del furto del boulevard della Chapelle. 
Quel bizzarro americano è «il più onesto uomo del 
mondo... ne ha almeno la reputaziones, 

— Lui, forse, signore, ma l’altro? 

Archibald! Forsteri 

Il capo della publica sicurezza riflettò per al 
cunì istanti. 
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i Goonlere econo di Inbbricazione a' rondini favoreroit. — 
Per s‘biarimer trattative rivoleersi all'Ufficio internazio»| 
e brevetti d'iovanzione Ang. N; LABROCA; in Roma, 


ANCA. GUIDO. TOLUSSO, _— 


SEZIONE LEGALE tinto 


riante Rezione egaiefovdita nella Spie del. 
esplica la sua azione specialmento nel 


est mirabile prodotta, 
DEPILATORIO BOUDET, Sira catecoepoctr im 
moti a peluria e i pali da toute le farli del viso 
Senea arfecar ditoo alla pelle è produrre la più pi 
ione. Specialità a vendita ds lira 25 ann. ttt 
co di porto vero rimesma dî 


disco in tosta I È 
Ditta E. Mantegazza, Roma, Via Nazionale, 145-146. 5809 


Via 


mu 
Anno XXV 

dalla Fonda, 
Questa 

} piatto dal 1 


SIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segreto 
pri omtimato agli «tri stem di cora dopurando il seuguo L. 5, 
INIEZIONE -ANTIGOMORROICA Liv 5 PILLOLE Lire 
dan più ee uscito o perl btoote, 
MENTO sÙ VEN per giandole inzrossato, gozzo e | 
Sis n iena la SR E) 
ZIONI guarire che d'ogni apocio di malattie 
nane an 
Privativa Governativa al D. TENCA, Milano, vis Pas 
tarulla, È visita e concolta per letta La S. scanso di foliieo 
Siond ssigere au rimedi ed intrazioni la Srma a mano del D.r fomer. 
Depositi general pl farmacisti: in Milano, preto o stesso Der Temen 
è la Ditta Corlo Erba a succursale farmacia €, Erba sotto i por- 
Nei Galleria Vitt. Eman. cho spediscono i rimedi in tutta Ital” 
-L. 4 in più. franchi a domicilio. e 
Deposito in Roma preso A. Mazzoni e O., via di Pietra, 91. 


A forfait in cu 
speso di causa 
ricuperata. 
linti avvoca/i rappresentano l'Isfitito ini tutte te sedi 
della direzione e nei suoi uffi 
{aio per la tratiazione dalle couse | 
mea: 

da un apposito Regola/nonto | 
‘osì pare quella dalla Se. | 
rima che fu fon: | 

one onorevole fr 


zione per 
data in i 


ali. la 
Men 


il 


CONTRO LA GRANDINE 


ll più semplici ad adoperarsi - | più eco. 
nemici = | più perfetti - I più rapidi. 


souo quelli cospruîti dalla Fabbrica d'Armi 


FRANCESCO GLISENTI di Brescia 


Sorgenti dello Stato Francese. 


|CÉLESTINS — HOPITAL 


GRANDE-GRILLE 


| Esigere il nome della sorgente. 


I PASTIGLIE VICHY-ÉTAT: 3 retin 
Fa VICHY-ÉTATS Saia. 


Esposizione di Torino. 


La Diu 
desti ca 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale sociale Lino 20,000,000 — emesso o versato Lire 8,000,000 


ISede in TORINO = Agenzie in GENOVA - PINEROLO - ALESSANDRIA - CUNE 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 


Programma per l'opzione a N. 20,000 Azioni nuove riservato agli Azionisti 


Con deliborazione dell'Assembien 


meralo degli Azionisti, tenatasi ‘in Torino fl 18 marzo scorso, venne approvato l'an 
î.820, con facoltà al Consiglio di emettere le nuovo azioni nella misura, nol anoment 
le con quelle modalita e condizioni che caso credesse opportune. 5 " 
N Consiglio d' istrazione, valendosi di tale facoltà, ha deliberato di portare per intanto il capitale emesso, di 
IL. 8,000/000 a L. 16,000,000 melianto l'emissiono di 40000 azioni nuore del valore nominale di L, 200 caduna co 
godimento dal i gennalo 1899. 
Di queste 40,000 azioni, 20.200 sono 


data in opzione ai portatori dello attuati 40,000 nella proporzione di una nuova] 


e ogni due vecchie, cd alle condizioni di cui in appresso. 
Per oe rananonti 20,000, assicmo a quallo non optate dagli Azionisti, 11 Consiglio assicurò fl collocamento stesso. presso uni 
[gruppo finanziario che le assume a forfait. 


Î diritto di opzione spettante_ai portatori dello vecchie szisni dovrà essere ssercitato dal 3 all'8 luglio p. v. 
mediante presentazione delle azioni vecchie elencate su apposita distinta numerica fatta in doppio esemplare colla firma del 
vresentatore. i 
|P" azioni presentato per l'opzione verranno restituite dopo chè saranno stato munite di due stampiglie constatanti ' unal 
l'aumento del capitale, l'altra l'esercitato diritto di opzione. RR nn 
Azionista che entro l'8 luglio p. w. non avrà esercitato l'opzione nelle forme stabilito s'intenderà vi abbia rinunciato 
lo sì ritorrà decaduto da tale diritto. 2 
Il prezzo di sottoscrizione è fissato per cadauna azione nuora în L. 228, più l'interesso in ragione del 5 0/0 all'anno sull 
lralore nonsinale di La 200 dal 1 gennaio 1899 fino al giorno dei rispettivi versamenti. 
I versamenti su ciaso jone optata sono stabiliti come segno : 
L. 75, più il corrispondente interesso in L. 1,55 all'atto dell'opzione, e cioè dal 3 all'8 luglio 1899; 
L. 70. più il corrispondente interesso in L. 1899 
L, 80, più il corrispondente interesse in L. 4,10, dal 2 al 7 gennalo 1 
E' ristrvata agli Azionisti la facoltà di anticipare în qualsiasi epoca; in tatto od in parte, il versamento delle rato a sca- 
di interessi al 6 00 dal 1 gennaio 1899 al giorno della liberazione: 
fa liberazione delle azioni verranno consegnati i titoli ai portatori provvisori 0 definitivi. 
Sui versamenti ritardati oltre le seadenzo sopra indicate, sarà computato. a carico dell'Azionista l’ interesso 21 ritardo del 
7 0,0 annuo, salvo ed impregiudicato ogui maggiore diritto a termine dell'art, 168 Codice di commercio. 
L'opzione potrà essere esertitata: 


a Torino presso la Sede del Banco (via Alfieri n. 15); 
a Genova » l'Agenzia » (ria Ponto Realont&? 
a Pinorolo +» » 
a Messandria » » » 
è» » » 
» il Credito Fondiario; 
» » » 
» il Banco di Roma: 
i » il Banco Manzi e 
» la Banquo Félérale; 
» i sigg. Schuppissar, Vogel e C4 
a » la Banque Commerciale de Bàlé 
a Francoforte » Cammerz Disconto Bank; 
» Parigi » il Crédit Lyonnoia. 


Torino, 5 giu 898 
gara IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Accumlatoea- und Elotrlaots- Werto- Aetienorselchf 


ni vormals VV. A. Boese ® Co. 
{Ytiche a Berlino 8, 0. — Charlottenburg — Alt-Pamm — Mona 
identica fabbricazione a Vienna — Rudapest — Parisi. 
|ACCUSULATORI trasportabili © stazionari costruiti secondo breratti ju Germania,ece. 
Tipi apeciali per qualsiasi usovmedinute lazire Piaòté, listro a graticcio (tra l'altre lastre 
\dal sistema Correns) e lastre piene. 
di mazioni cie.triche centrali, COMPLETE, per Hlamii 


mot 
ita. Referenze di prim'ordine. 
Prezei modici. Condizioni popamento. 
Faciltazioni.speciali. ai mediatori. Praveniixi gratis. 
Per ordinazioni scrivere : cime 


EMILIO HIRSCH -- NAPOLI Agente goneralo per l’Italia 


T9, LANGEN 6 WOLF 


} ++ MILANO ++ 
MOTORI OTTO” 


a gna © petrol 


Elegante - solido - esatto - perfetto 
INVINCIBILE 


[Esclusiva in 
(tutti i mmotalli, 


O 4 o 
Protaglia n 
(DOO si 
(: Metri e 


BISCOTTI 


Premiata fantrica di N. Greco, 
[via Mano, 14, Roma. Per L.8 


A 
IBOSCOVERDE 


n RIMEDIO SICURO 
i "an 
RI 5 FEBBRI 
si g di MALARIA 
FEE, Bi PRO: 
ni sa CURA 
È = Hol E RAPIPALE 
4 E° Una scatola di piltole 80 1. 9,75 


Vended in tutte le farmacfo 
Medaglie alie Haposicioni di 
Medicina ed Igiene di Roma, 
Anversa, Napoli, Amutoriam, 
ocuges. 
Certificati: medici od intra» 
della Sreglia «cRtmita» perfezionata[zioni gratis a richiesta. Per or- 
posto dala Seta fabirior Itaiox Borlotti; dinaioni all'ingrosso rivetgora 
Sfilano. a grande suoneria ore equarti; cios 
Parti e oi dora ripeto le Gre e di iquarii è volando si rende 
Nfrorina, Inosionnalo così comeorologio @ sveglia. 
Oltre î vantaggio: economico di sotitire opa altra. omoa 
ola ha quello i cile di suonare sempre esatto le 
pendola Rao sognato ati quadesata Pres di Gbbrica 


rt ‘es ii 


Lo SMACCHATORE ypoc( 


Pulisso mobili - tappeti - specchi = stoffe - «cappelli, 
Sì veni Moma preso Fiuzi è Blanchelli — A. Taboga— Ditta G. B. Wii 
Stefanini 'ederico Allegricoi = Daranti, succ. Novi — Presso le 
Seri cni 2° Riccò o Maleroroli 2° e ls drogherie: Tomeocci — Presti 
lA ace <= Raronni Alestaniro — Casoni 5 Beltik Stores — Noi 
Mirabello — Dita Sabatini F. — Pisoni — V. De Nuser — Brandi 
lnistri (4 Fomane) — Achino — Luigic 
‘Adttano: Paganini Viani è Ce 
iironeo: U. Zimmermann 


Ammortimento completo di Orologi tascabili 


Sveglie, Catene, Musiche, Articoli d’ Elettricità 
Braga, Ga, Mo 


ngi i prezzi dei più bassi lisinì della 


tia Casa produttrice Prata! 
[Pomel'o - Lonigo. — Le Pil 
lclo Antimalariche  Pomello 
lsono raccomandate da tutte le 
autorità mediche. | 5390 V 


PREZZI PER ROMA 
Formato piceolo . + L. 1}, + Cont 30 al post 


grande (capacità 5 volte mag. piccolo formato). » 2%, Spopî 
ccompagnata da ana spugnetta chimicamenta preparata © dall'istrazionee 
Aeto ee ualle di weta idoperate l'Opal Pasta la tubi» 


Orvieto : Costantini 


i Botticelia 
Pe ie goto ch 


lacent. &0 0 L. 4 l'uno (par spedizioni cent. 20 per tubo), 
RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA 


Roma — LUIGI OLIVIERI — Roma 
Magazzini di Specialità, Droghe, Colori ecc. 


[Vin del Corso, 461-463-A (1g. Vin Otto Cantini) - Vla Torino, 130 (presso il Cottanal] 
è» TELBRONO N..608_ <t 


=== cn i] 


Sab. tipogr, della Tribuna, — Stamp. cos inch, Ch, Karilenx e 6. Dep. in Roma, via-Palermdi, 


